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Dvanajst karabinjerjev je v zakristiji predarlo sofit an skopalo v pod, kjer so milsili ušafat skrito armo

Matajur: v cierkvi ni orožja!
Vse seje  začelo še pred dovoljenjem videmske škofije - Senatorji Carpenedo, Fontanini an Bratina so vložili 
interpelanco notranjemu an pravosodnemu ministru - Velika solidarnost izražena Matajurskemu župniku Guionu
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Non ci sono parole per e- 
sprimere l’incredulità e l ' in­
dignazione della comunità  
delle Valli del Natisone di 
fronte all'episodio della per­
qu isizione della  ch iesa  di 
don Pasquale Guion a M on­
temaggiore. Alla ricerca di 
armi! Ma quali armi? Come 
riporta la Vita cattolica, un 
carabiniere lo ha spiegato al 
segretario del vescovo: “Le 
armi degli altri, cioè non di 
G ladio”. L ’ipotesi dunque  
non riguardava nemmeno il 
traffico illegale di armi già 
di per se odiosa visto che e- 
ra riferita ad un anziano sa­
cerdote di 86 anni, da oltre 
50 anni parroco di M onte­
maggiore e da tutti stimato 
ed apprezzato. Si ipotizzava 
addirittura un risvolto politi­
co della vicenda.

D i a rm i non ne hanno  
trova to  neanche l ’om bra. 
M a è stata profondam ente  
ferita ed offesa la dignità di 
un sacerdote che da una vita 
opera al servizio della co­
munità nel rispetto della tra­
dizione religiosa e culturale 
della sua gente e che è il 
punto di riferimento morale 
di tutti coloro che si battono 
per la propria dignità, che 
non vogliono rinunciare alla 
propria identità slovena. E 
non è un caso che il vescovo 
Battisti abbia scelto l ’anno 
scorso di celebrare la messa 
di Natale proprio assieme a 
lui nella chiesa di M onte­
maggiore.

“M i sen to  o ffe so  n e lla  
mia d ig n ità ” ha detto  don 
Pasquale. Ma l’offesa fatta  a 
lui è stata fatta  ad ognuno di 
noi.

Il pensiero  corre im m e­
diatamente all’altra vicenda, 
anche quella clamorosa, del 
1989 quando don G uion e 
prima di lui don Zuanella si 
videro recapitare una comu­
nicazione giudiziaria perchè 
ripetendo il rito millenario 
delle processioni di S. Mar­
co (rogazioni) non avevano 
chiesto l’autorizzazione alle 
autorità  com petenti, come 
prevede una legge del perio­
do fascista per altro disatte­
sa un pò dovunque.

In quell' occasione ci fu  u- 
na segnalazione ai carabi­
nieri. E  accaduto lo stesso 
anche questa volta? Sei anni 
fa  si erano mossi sulla base 
di una legge, in questo caso 
da dove ha preso le mosse il 
blitz dei carabinieri muniti 
di telecamera e metaldetec- 
tor, ev id e n tem en te  ce r ti 
dell’esito dell’operazione?

M entre l ’arcivescovo di 
Udine non nasconde la sua 
preoccupazione per la vicen­
da “dai contorni niente af­
fatto chiari" ed attende chia­
rimenti dalle autorità com ­
petenti, noi non possiamo fa ­
re a meno di richiamare l ’at­
tenzione su ll’atm osfera da 
anni cinquanta che si respira 
da qualche tempo. Gli ultra- 
nazionalisti sono stati con­
dannati dalla storia, eppure 
la voce di chi paragona la 
maggioranza della CM al P- 
ci che “cinquantanni fa  so­
stenne l ' an n essio n e  delle  
Valli del Natisone alla Jugo­
slavia" so lo  p erchè nello  
statuto ha previsto il rispetto 
delle culture slovena e fr iu ­
lana, purtroppo, trova soste­
gno perfino nel Ppi. (jn)

Paršli so v vas Matajur ob 
11.30. uri. Šli so k Pierini 
Medves, ki ima ključe an jo 
vprašal, naj jim  odpre cierku 
zak imajo nieki za pregledat. 
Zena jim  je odguorila, de je 
trieba priet poklicat an prašat 
gaspuoda. Ker Guion stoji v 
Bijačah je tiela iti klicat ga­
spuoda N atalina Zuanella. 
Pa dol pred ciekvijo so bli 
drugi karabinjerji, vsega ku­
pe jih je bluo 12, adni v njih 
uniformi, drugi z vsakdanji­
mi obliekami an še z manci­
no. Muorla jim  je dat ključ.

Grede, ki je šla klicat Zu- 
anello so stopil v cierku z 
metaldetector an gledal pov- 
sierode. “Gledal so orožje, 
armo” je jau Pasquale Zua­
nella. An v zakristij je začelo 
piskat v sofitu. Poklical so 
sodnika an jal, de bojo mu- 
orli vrieč dol sofit. Ob 13. 
uri so obvestil videm skega 
nadškofa B attis tija  an mu 
sporočil, de bojo muorli po­
d ro b n o  p e rk u iz it  c ie rk u . 
Škof jih je prašu napisan do­
kument, potlè je poklicu še 
špietarskega dekana Mateu-

Si é conclusa sabato, con 
la manifestazione a caratte­
re regionale indetta ad Udi­
ne dal C oordinam ento dei 
comitati popolari per la di­
fesa degli ospedali m inori, 
una settim ana in cui é rie­
sploso, in tutto il suo frago­
re, il caso “ospedale”. Mer­
c o le d ì se ra , nel co rso  
dell’assemblea della Comu­
nità montana Valli del Nati­
so n e , é s ta to  ap p ro v a to  
all'unanim ità un ordine del 
giorno, proposto dall’asses­
so re a lla  san ità  d e l l’ente 
Franco Barbiani, con cui si 
esige dalla Regione l ’appli­
cazione della legge regiona­
le che prevede l ’inserimento

ciga an šu v Matajur. Ob 16. 
uri se je parkazu v vasi an 
sodnik Buonocore z napisa­
nim dokum entom , ki ga je 
škof podpisu. An začel so 
gledat. “Ki za no armo?” je 
prašu sekretar od škofa. “Ne 
tisto od Gladio, tisto od te 
druzih” so oguoril gaspuodu, 
ki nie mu viervat na soje oči. 
Predarli so sofit, nardil veli­
ko jam o v pod. Ušafali pa

del presidio ospedaliero di 
Cividale nell’Azienda sani­
taria udinese, l ’adeguamen­
to del servizio sociale di ba­
se, la formazione di perso­
nale ospedaliero. Ma la ri­
chiesta principale - per la 
quale é stato chiesto un in­
contro con la nuova Giunta 
regionale - é quella che ri­
guarda il funzionamento dei 
distretti sanitari, che secon­
do la legge Fasola avrebbe­
ro dovuto entrare in funzio­
ne prima della dism issione 
degli ospedali.

Secondo il sindaco di Ci­
vidale G iuseppe B ernardi 
non tutto é perduto per i 70 
posti letto (30 nella sezione

nieso nič, takuo so se pobral 
an šli.

Pravijo, de parvo rieč, ki 
je jau gaspuod Guion, že 57 
liet famoštar v matajurski fa­
ri, je  “Al so ušafal bombo 
a to m ik o ?” Ce bi ne b ila  
stvar takuo resna, bi se bluo 
ries za smejat. Pa se na mo­
re, zak 50 liet po uojski, v 
demokratični daržavi je oči­
tno šele naobamo skarbiet za

chirurgia, 40 in m edicina) 
che dovrebbero rappresen­
tare il punto di partenza per 
la rinasc ita  d e ll’ospedale , 
anche con tando  s u ll’esito  
dei referendum  indetti dai 
com itati di difesa degli o- 
spedali. “Ho ricevuto tutte 
le assicurazioni da ll’asses­
sore Fasola e dal direttore 
dell’Azienda sanitaria Olea­
r i ” ha c h ia r i to  nel co rso  
d e l l ’a ssem b lea  B ern ard i, 
che com unque con tinua a 
minacciare le dimissioni in 
massa dei sindaci se non si 
terrà  conto delle rich ieste 
presentate nel documento.

M ichele O bit 
segue a pagina 4

slovienski jezik an kulturo, 
poviedat jasno an brez špota, 
de sm o S lovenci. V sa v i­
demska cierku je izrazila so­
jo  solidarnost gaspuodu Gui­
onu an cieli naši skupnosti. 
Škof Battisti pa na skriva, de 
je zaskrbljen za zgodbo, ki 
nie nič jasna an je dau tudi 
viedet, de čaka pojasnila od 
kompetentnih oblasti.

BERI NA STRANI 4

Nuovi
stimoli
sui5B

Lo sviluppo non lo fa l ’o­
peratore pubblico. Infatti è 
la somma della crescita in­
dividuale delle persone che 
v iv o n o  su un te r r ito r io . 
Quindi si basa sul sogno (e 
l ’im pegno) ind iv iduale di 
crescere e migliorarsi. E se 
il sogno si allarga a tutta la 
comunità, ecco che si pos­
sono migliorare le prospetti­
ve di un’area. La contropro­
va? Le grandi risorse finan­
z ia r ie  d es tin a te  alle  aree 
marginali e rimaste inutiliz­
zate. É partito da qui il di­
battito prom osso venerdì a 
S. Pietro dal Comitato Prodi 
per le Valli del Natisone. 

segue a pagina 2

Comitato Prodi per le Valli del Natisone

Savogna, sala consiliare 
venerdì 24 novembre, ore 20

Incontro pubblico 1600 metri di risorse
inutilizzate: il problema 
Matajur

Interventi di: Pasquale Petricig, sindaco di Savo­
gna, Paolo Cudrig consigliere provinciale, Stefano 
Sinuello, gestore del Rifugio Pelizzo

Venerdì staffetta da Montefosca, sabato manifestazione a Udine

Bernardi: non
per V ospedale
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Da sinistra 
Gabriele Blasutig, 
Firmino Maerinig, 
Domenico Tranquilli, 
Michele Obit, 
Giovanni Dordoli 
ed Enrico Gatti

Bisogna puntare sui giovani 
per progettare lo sviluppo

segue dalla prima
Dove sta la soluzione per superare 

il degrado e la marginalità socio-eco­
nomica? Nelle risorse umane e soprat­
tutto nei giovani che devono trainare 
lo sviluppo, investendo m olto nello  
studio. Quando la montagna perde un 
giovane è una disgrazia enorme per­
chè viene a mancare un pezzo impor­
tante della sua prospettiva di sviluppo. 
E importante che si faccia dunque un 
progetto per i giovani, costruendo in 
aree come quella delle Valli del Nati- 
sone progetti anche piccoli, quasi indi­
viduali.

Queste alcune delle osservazioni e 
proposte del prof. D om enico T ran ­
quilli, ricerca to re dellT R E S, ospite 
venerdì sera a S. Pietro al Natisone del 
Comitato Prodi per le Valli del Nati­
sone nel primo dei tre incontri dal tito­
lo “M ontagna, il tem po è scaduto” . 
Tema della serata un progetto integra­
to per costruire il futuro facendo leva 
sugli strumenti europei messi a dispo­
sizione delle aree deboli. Vi hanno

partecipato in veste di relatori il presi­
dente della Comunità m ontana Mari- 
nig, il prof. Tranquilli e gli architetti 
Dordolo e Gatti, autori di uno studio 
sulle Valli del Natisone, mentre il ruo­
lo di moderatore è stato affidato a M i­
chele Obit. Molte sono state anche le 
sollecitazioni provenienti da parte di 
un pubblico abbastanza folto ed atten­
to.

Da tutti è stato condiviso il giudizio 
espresso dal presidente del Comitato 
Prodi Gabriele Biasutig, secondo cui 
la nostra è u n ’econom ia tendenzial­
mente assistita, con progetti confezio­
nati d a ll’esterno. Uno dei problem i 
centrali degli obiettivi 5B è l ’esiguità 
dei c o n tr ib u ti  c o n c e s s i  a i p r iv a ti  
(20%), con forme associative tra im­
prenditori e con la collaborazione con 
gli enti pubblici questi però aumenta­
no enormemente (Marinig). Non ci si 
può basare solo su interventi da ll’e ­
sterno (Dordoli), le valli del Natisone 
del resto non sono e non possono es­
sere considerate un ’area persa (Gatti).

Il momento è decisivo, si tratta di cre­
derci, di cam biare  m en ta lità  e non 
considerare strumenti come i 5B come 
un momento per pescare contributi. La 
Comunità montana delle Valli del Na­
tisone ha comunque aperto uno spor­
tello informativo e di animazione a cui 
ci si può rivolgere (Ciccone).

Decentramento ed autonomia: que­
sta è la chiave di volta, altrimenti nes­
sun progetto può andare in porto. (Bo- 
nini). Difficili sono gli interventi nel 
settore agricolo (Osgnach e Chiabudi- 
ni). Si tratta com unque di cam biare 
mentalità, partendo dal progetto che u- 
no ha e intende realizzare e non inve­
ce dalla possibilità di ottenere contri­
buti (Bevilacqua).

E stata una serata interessante che 
senz’altro ha portato un arricchimento 
di idee e motivazioni come aveva au­
spicato in apertura il presdiente Biasu­
tig. Il prossimo incontro, domani sera 
alle 20 a Savogna avrà per tema il Ma­
tajur, “ 1600 metri di risorse inutilizza­
te”. (jn)

Bernardi scuote
A lla  te rza  vo taz io n e  la 

C o m u n ità  m o n tan a  d e lle  
Valli del N atisone ha dato 
l’ok allo statuto. Mercoledì 
15 l ’argomento si è esaurito 
con l ’alzata di mano (25 vo­
ti favorevo li, 10 contrari) 
ma è poi riemerso nel fina­
le, grazie ad un’interpellan­
za del sindaco di C ividale 
Giuseppe Bernardi.

Dopo l ’approvazione, il 
presidente G iuseppe M ari­
nig ha ringraziato  i consi­
glieri per un voto che “chiu­
de la guerra fredda e dà la 
p o ss ib ilità  al c ittad in o  di 
m antenere la propria iden­
tità  cu ltu ra le” . Poi, r iv o l­
gendosi ai soli consiglieri di 
m ag g io ran za , M arin ig  ha 
detto che “hanno dimostrato 
di essere persone tolleranti 
e solidali, che fanno onore 
ad un’Italia più civile e ma­

tura da inserirsi nel nuovo 
contesto  europeo” . Un ro ­
spo duro da inghiottire per 
l ’opposizione, contraria alla 
valorizzazione delle lingue 
e culture slovena e friulana 
a cui fa riferimento il nuovo 
statuto.

Approvato, nonostante u- 
na rich iesta  di rinv io  p re­
sentata dalla minoranza che 
é stata bocciata, anche il re­
golam ento de ll’ente. L ’op­
posizione su questo  a rgo­
mento si é astenuta dopo a- 
ver presentato una serie di 
e m en d a m en ti, a lcu n i dei 
quali sono stati anche ap­
provati. F inalm ente nom i­
n a to  il C o m ita to  te cn ic o  
consultivo, dopo vari rinvìi. 
Ne faranno parte Giancarlo 
Toffoletti per l ’Azienda fo­
reste , E rm es B iasizzo  per 
l ’Ersa, Danilo M arinig per

l ’Esa e Paolo Galluzzo per 
la Provincia.

Il bello doveva però an­
cora arrivare con l ’ordine 
del g io rn o  s u l l ’o sp ed a le  
p re sen ta to  d a l l ’asse sso re  
Barbiani e con un’interpel­
lanza del sindaco di Civida­
le. Q uest’ultimo si é riferito 
alla  d ich iarazione di voto 
letta nella  riunione p rece­
dente da Sergio Mattelig - a 
nome dei tre gruppi d ’oppo­
sizione - per spiegare il no 
allo statuto.

Bernardi ha parlato di “e- 
spressioni e concetti inequi­
vocabilm ente pesanti e of­
fensiv i” ricordano la frase 
di Mattelig con cui parago­
nava l ’attuale politica della 
m a g g io ra n z a  al P e i che  
“c in q u an f anni fa sostenne 
l’annessione delle Valli del 
N atisone alla Jugoslav ia” .

Bernardi ha aggiunto di non 
accettare “insegnamenti lin­
guistici su lingua e dialetto” 
specificando - enciclopedia 
T reccan i a lla  m ano - che 
“scientificamente non esiste 
differenza sostanziale tra i 
due term ini” e term inando 
con l ’affermazione che “gli 
italiani di etnia slovena so­
no un m odello di cui tutti 
noi dobbiamo vantarci”.

Il presidente M arinig in 
una lunga risposta all’inter­
pellanza ha concordato con 
Bernardi, rincarando ancora 
la dose. Se ne riparlerà, pro­
b a b ilm e n te , m a il nuovo  
corso della Comunità m on­
tana ha dimostrato di avere 
le idee chiare e di voler pro­
seguire sulla strada del ri­
spetto della dignità di tutta 
la gen te  che rap p resen ta , 
(m.o.)

Mnenje ambasadorja M. Kosina

Manjšina je 
pod udarom

Dosedanji slovenski ve­
leposlan ik  v R im u M arko 
Kosin je  za ljubljansko De­
lo dal in terv ju , v katerem  
o b ravnava tud i vp rašan je  
odnosa Slovenije do zam ej­
stva. Takole pravi:

“M edtem  ko se prepira­
mo z Italijani, manjšina se­
veda Se najbolj trpi, ker vse 
n a c io n a lis tič n e  s ile  iz ra ­
bljajo take razmere. Uvedli 
so prisilno upravo v goriski 
Kmečki banki, imajo teža­
ve s Tržaško kreditno ban­
ko, zmanjšalo se je  sloven­
sko šolstvo in razvila se je 
kam pan ja  p ro ti s lovensk i 
manjšini.

K ar zad ev a  m an jš in o , 
m oram  reči, da ji je  repu­
blika Slovenija, odkar smo 
sa m o s to jn i, n a re d ila  več 
škode kakor fašizem . Z a ­
kaj? V časih fašizma je  bila 
m a n jš in a  s ic e r  z a tira n a , 
p reganjana, toda Slovenci 
so vseeno imeli upanje, vsi 
so se upirali fašizmu, vsi so 
upali in bili prepričani, da 
bo enkrat tega konec. Ko 
sem pred enajstimi leti od­
h a ja l iz I ta lije , je  b ila  ta 
m a n jš in a  s a m o z a v e s tn a , 
imela je  polet, bila je  polna 
id e j, v e r je la  je  vase  in  v 
svojo prihodnost.

Danes pa so vsi demora­
lizirani. Zakaj? Tudi zato, 
ker smo hoteli svoje notra­
njepolitične preprire prene­
sti na manjšino. Ko sem bil 
jugoslovansk i am basador, 
sem  v ed n o  s re č a l sam o  
enotno slovensko delegaci­
jo, kjer so bile vse kom po­
nente, vse manjšinske orga­
nizacije. Ko so hodili k ju ­
g o slo v an sk im  m in istrom , 
ko so hodili k italijanskim  
m in is tro m  ali p re d se d n i­
kom , so bili zm erom  eno­
tna delegacija. Jugoslavija 
in Slovenija sta takrat daja­
li m anjšini veliko finančno 
pomoč. Res je  šla ta pomoč 
v glavnem  enim , eni veji, 
vendar mislim, da je  bilo to 
n a ro d n o  k o r is tn o , k a jti  
manjšina se je  gospodarsko 
okrepila, zaposlovala je  to­
liko in toliko Slovencev” .

In kaj je  Italija dala slo­
venski manjšini?

“Po letu 1954, ko je  bil 
podpisan londonski m em o­
randum o soglasju, je  manj­
šina dobila pol milijarde lir 
za gradnjo  kulturnega do­
ma v Trstu, Tržaška kredi­

tna banka pa je  dobila zače­
tni kapital.

Leta 1971, ko sem bil v 
Ljubljani, je bila slovenska 
m anjšina v Italiji v prib li­
žno istih težavah, kot je  da­
nes: Primoroski dnevnik je 
skoraj p ropadel, tea te r je  
bil na tem , da ga zaprejo, 
G lasbena m atica je  hirala. 
Takrat je Slovenija dala de­
nar, da so pokrili dolgove 
in da so te ustanove še na­
prej lahko obstajale. Slove­
n ija  je  n q sp lo h  do  le ta  
1991, ko je  b il v I ta l i j i  
sp re je t zakon  za obm ejna 
območja, nosila glavno bre­
me financiran ja m anjšine, 
čeprav je  takrat gospodar­
sko slabše stala kot danes. 
Hočem reči, da smo ves čas 
v prejšnjem  režim u podpi-
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rali kulturne ustanove slo­
venske m anjšine v Ita liji. 
Zdaj pa se delajo razlike po 
tem, ali je kdo črn ali rdeč. 
To je  grozljivo.

P ris iln a  uprava goriške 
K m ečke banke je  povsem  
političen ukrep, saj ima na 
primer Banco di Napoli dva 
tisoč m ilijard lir izgube, pa 
ni v n jej nobene  p ris iln e  
up rav e . K m ečki bank i je  
š lo  č is to  d o b ro . P r is iln a  
uprava je  sledila člankom o 
Saftiju in udbomafiji, ki so 
jih  raz isk o v aln i nov inarji 
ob jav ili v s lovenskem  ti­
sku. Išp ek to rji (v go rišk i 
Km ečki banki, op. ur.) so 
imeli s seboj prevode tistih 
člankov”.

Kaj reči k izjavi velepo­
s la n ik a  M ark a  K o s in a?  
V sak  k o m e n ta r  je  z a re s  
odveč!

Peterle chiede le elezioni anticipateE lezion i an ticipate
La dem ocrazia cristiana 

slovena, uno dei tre partiti di 
governo , ha u ffic ia lm ente  
chieste le elezioni anticipate 
motivandole con la pochez­
za politica espressa negli ul­
tim i m esi dal governo . 11 
presidente Lojze Peterle ha 
affermato che il governo la­
vora poco e male e questo 
vale in primo luogo nel set­
tore della politica estera.

Secondo il leader demo- 
cristiano l'a ttua le  m inistro 
degli es te ri Z oran  T h a le r 
non ha saputo impostare nel 
modo giusto i rapporti con 
l ’Italia e la Croazia.

Di elezioni anticipate par­

lano pure i rappresen tan ti 
della Lista associata social- 
democratica che le subordi­
nano alla decisione del pre­
m ier D rnovšek  che dovrà  
decidere se sostituire il mini­
stro per le attività economi­
che Tajnikar, rappresentante 
della Lista associata. 

D rnovšek  critica l’Italia 
Durante il Forum econo­

mico di Berlino il prem ier 
sloveno Janez Drnovšek ha 
ind irizzato  alcune critiche 
nei confronti dell’Italia che 
continua, secondo il capo del

governo sloveno, con la sua 
politica di chiusura verso la 
Slovenia e la sua possibile 
entrata nella Comunità euro­
pea.

Secondo Drnovšek Roma 
ha più interesse ad eviden­
ziare problemi di natura sto­
rica piuttosto che cercare ac­
cordi di com une in teresse 
che a ll’Italia spalanchereb­
bero  le p o rte  per una sua 
presenza economica nell’Est 
europeo.

Sì alla NATO 
La maggioranza degli slo­

veni è per l ’associazione alla 
NATO. Secondo il sondag­
gio  svo lto  dal q u o tid ian o  
“Deio”, il 64,2 per cento de­
gli interrogati si è detto fa­
vo revo le  a l l ’en tra ta  della  
Slovenia nel Patto atlantico, 
il 15,3 % sono  c o n tra r i, 
mentre gli indecisi arrivano 
al 20,5%.

Secondo lo stesso sondag­
gio solamente il 21 per cento 
è dell’opinione che l ’esercito 
sloveno sia in grado di di­
fendere il paese. La maggio­
ranza, il 55 per cento, è del

parere che l ’esercito soltanto 
in parte è in grado di difen­
dere  lo s ta to  nel caso  di 
un’aggressione esterna.
Ex com unisti a con g resso

A Slovenj Gradec, sabato 
e domenica, si terrà il con­
gresso della Lista associata 
socialdemocratica (ex comu­
nisti) di Janez Kocjančič, u- 
no dei tre partiti che forma­
no l ’attuale coalizione di go­
verno.

Il congresso sarà l ’occa­
sione per una disamina della 
situazione politica in Slove­

nia come pure per un dibatti­
to approfondito in vista delle 
prossime elezioni parlamen­
tari,
La S lo v en ia  nella Cefta

Con il 1 gennaio 1996 la 
S loven ia  en tre rà  u ff ic ia l­
mente nella Cefta, l’Unione 
centroeuropea di cui fanno 
già parte l ’Ungheria, la Po­
lonia, la Repubblica Ceca e 
quella Slovacca.

Con la decisione di entra­
re in questo  organism o in 
Slovenia sono nate pure al­
cune polemiche che si riferi­
scono alla liberalizzazione 
del m ercato dei prodotti a- 
gricoli non gradita al mondo 
agricolo sloveno.
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V Špetru prikaz kulture 
Slovencev na Koroškem
30. novembra in 16. decembra na pobudo društva Trinko in Beneške galerije

V B en ečiji je  moCna želja  po 
spoznavanju in sodelovanju s so­
sedi in Se posebno s slovenskim i 
manjšinami. Zato so bili v zadnjih 
le tih  S lo v en c i s K orošk e nekaj 
krat nasi gostje in vsakič so nam  
predstavili zelo kvalitetne in origi­
nalne prireditve. Se še spominjate

na recital “Ponižani in razžaljeni” 
o svetovnih m anjšinah v gledali­
šču Ristori, ali gledališko predsta­
vo “Kaplan Martin Čedermac” na 
Lesah, ali pa “Pesem upanja” v 
ažliški cerkvi in v Vidmu?

V sak ič  se nam  je  odprl pred  
očmi neki novi svet, ki pa nam je

po eni strani tudi zelo blizu samo, 
da ga ne p ozn am o. Ob vsakem  
srečanju smo si tudi obljubili, da 
bomo ustvarili tesnejše sodelova­
n je , pa te ž a v e  en e in d ru g e  
manjšine, razdalja so to prepreči­
le. Sedaj im am o spet priložnost 
okrepiti že obstoječe sodelovanje.

N a pobudo ku ltu rnega 
društva Ivan Trinko in Be­
neške galerije v Špetru bo­
mo imeli spet priložnost se 
pobliže seznaniti z realno­
stjo slovenske manjšine na 
Koroškem, v Avstriji z vr­
sto prired itev , ki sodijo  v 
okvir sreCanj “Spoznajm o 
se”.

V Četrtek 30. novembra
bo ob 20. uri v Beneški ga­
le riji o tv o r itev  razstave  
“Ta hiša je moja, pa ven­
dar moja ni” . Gre za zani­
miv prikaz stavbarstva Z i­
lje, Roža in Podjune s pose­
bnim poudarkom na značil­
nosti in posebnosti tiste ar­
h itek tu re , ki je  nasta l na

osnovi obsežnega razisko­
valnega dela in monografije 
un iverzitetnega profesorja 
Petra Fisterja.

O tvoritv i razstave bo v 
občinski dvorani v Špetru 
sledilo  ob 20.30. uri p re­
dvajanje film a “Backup” 
s podnaslovom  “Slovenska 
beseda na K oroškem ”. Re-

Sele živ je  
spomin na 
‘‘Kaplana 
Martina 
Čedermaca" 
ki so nam ga 
predstavili 
prijatelji iz 
Koroške 
(oder Rož) 
decembra 
1989 na 
Lesah

ž ise r  je  nam  d o b ro  znan  
Marjan Sticker. Nastal je z 
namenom, da se tisočletna 
zgodovina slovenskega na­
roda, prikaže koroški m la­
dini, ki jo  prem alo pozna. 
In torej je  kot nalašC posnet 
tudi za nas.

Film v prvem delu doku­
m en tira  n ase litev  a lpsk ih  
Slovanov na današnjih ko­
roških tleh preko Brižinskih 
spom en ikov , C e lo v šk eg a  
rokopisa, turških  napadov 
do izselitve v drugi sveto­
vni vojni.

V drugem delu filma, ki 
je  sestAvljen iz 10 kratkih 
filmov šest študentov inter­
p re tir a  m o tiv e  so d o b n ih  
kroških avtorjev.

V soboto 16. decem bra  
ob 20.30. uri bo v špetrski 
obCiNski dvorani predstava 
“Je zemlja naša last?” , ki 
jo  je  zrežiral Marjan Bevk, 
nasto p a  pa m lad inska lu ­
tkovna skupina iz Šmihela. 
Gre za posebno gledališko 
zvrst in sicer senčno igro, v 
kateri se p rep le ta ta  govor 
indijanskega poglavarja in 
pesnitve M ateja Bora. T e­
ma je zelo aktualna in zade­
va odnos Človeka do okolja.

Kiek liepega začenja 
rast, odkar so Škrat 
začel cabat balon?

“ K iek liepega  začenja  
ra s t” je  n ap isan o  v j a ­
snem plavem nebu an dol 
zdol “Škrat” na napu bie- 
li, napu zeleni bandieri v 
rokah škrata, ki caba ba­
lon.

T ala  je  parva podoba  
na bukvah, napisanih po 
italijansko an po slovien- 
sko, ki so paršle tele dni 
na dan, naročila pa jih  je  
amaterSka skupina Nadi- 
ških dolin “Škrat”. Bukva 
so elegantne, v farbah, z 
barvnim i diženji (naredu  
jih je Moreno Tomasetig) 
an fotografijami.

Pravca je takale: ljudje 
v Nadiskih dolinah so živi- 
el vsak  za se an ok orn o  
guoril, takuo, ki so Cul po 
te lev ižjon e. V eseli so bli 
samuo, kadar so šli gledat 
cabat balon, njih skuadra 
ni inalomanj nikdar udo- 
bila an zatuo so se na kon­
cu še kregal. Vse tuole je  
merku te star škrat, ki se 
mu je paržgala lampadina 
v glavi an se je  zmislu, kuo 
postroj it reCi.

Naredu je konsej okuo- 
le velike skale, zbrau vse 
ljudi an naredu balonsko 
bratouSCino “Škrat”, ki je

nim ar udobila, je  hodila  
po vsiem sviete an veselje 
se je varnilo v naše doline. 
An na k oncu  še v a b ilo ,  
kjer Ce smo pru zastopil, 
je  sk rit vas pom ien  tele  
iniciative: “Ce bi an ti rad 
živeu tako veliko aventu- 
ro, prid z nam an navadse 
ca b a t ba lon  s sa rc a n , z 
glavo an ne sam uo z no- 
gmi”.

Paš kamu so namenjene 
tele bukva? se Človek v- 
p ra ša . O tro k a m ?  S v ie t  
njih fantazije an izik ,'k i 
ga nucajo za jo  pokazat je  
dost buj živ an bogat, ta­
kuo po slov iensko ko po 
italijansko.

Te velicim? Ja, more bit 
tistim, ki mislijo, de se svi­
et zaCne an konca z nogo- 
metain, z balonam  takuo  
ki pravi pravca. An še po­
sebno bi radi sviet spoznal 
an ga videl od blizu s svo­
jimi očmi.

Imajo pru ražon naši te 
stari. NiC ni vic ku ankrat. 
Ne uremè, ne vasi. Ne bre- 
gi, ne judje... samuo škrat 
so ostal nimar tisti. Le na- 
pri so d u šp ietn i, se radi 
sm iejejo  an norCuvajo z 
ljudmi, (jn)

Sabato 25 dicembre l’inaugurazione

Portici inattuali ad Alpago 
dov’è nata Postaja Topolò
La Benecia sarà rappresentata dal gruppo “Tamà”

Per gli am anti di quelle 
particolari forme di espres­
sione artistica che sono gli 
interventi e le installazioni, 
un ap p u n tam en to  da non 
m ancare  asso lu tam en te  è 
rappresentato dalla settima 
edizione di “Portici inattua­
li” .

L a  m a n ife s ta z io n e  si 
te r rà ,  co m e se m p re , nel 
suggestivo borgo di Sitran 
D ’Alpago (BL), sfruttando 
gli antichi portici, i cortili e 
le stalle. L ’idea di “Stazio­
ne T opolò” è nata proprio

V petek 24. 
novembra 
ob 20. uri 

v Prosvetnem  
domu 

na Opčinah

Izredni občni 
zbor ZSKD

za odobritev 
novega statuta in 

pravilnika

qui e non è casuale che la 
direzione artistica di questa 
edizione sia di volti ben no­
ti alla “Postaja”: Flavio Da 
Rold e Gaetano Ricci.

La Benecia sarà rappre­
sentata a Sitran dal gruppo 
T am à (b u io ), so tto  il cui 
pesudonim o si celano due 
operatori culturali della no­
stra zona. Altri volti noti, 
per chi avesse frequentato 
T o p o lò , s a ra n n o  q u e lli  
dell’udinese Gioia Danielis 
e del m ilanese Filippo Pe- 
dote, quasi a rimarcare uno 
scambio proficuo tra le due 
m anifestazioni. Insiem e a 
loro artisti italiani, giappo­
nesi, croati e lo sloveno di 
Trieste Franco Vecchiet.

L ’evento sarà inaugurato 
sab a to  25 n o v em b re  e si 
p ro trarrà  fino alla sera di 
domenica 26, quando su Si­
tran tornerà a regnare il si­
lenzio. Il paese è facilmen­
te raggiungibile: 20 ch ilo ­
m etri a nord  di V itto rio  
V eneto, lungo la statale o 
l’autostrada per Belluno.

N e lla  s a la  m o s tre  del 
Municipio di Puod d ’Alpa- 
go saranno inoltre in m o­
stra i progetti dei lavori e- 
seguiti.

—-—

V. Simonitti 
e l’agorà 
degli sloveni

1981
Dal sag g io  di V. S i­

m onitti: «Il Palazzo C o­
m unale di Udine di Rai­
m o n d o  d ’A ro n c o : una 
p a g in a  d e lla  s to r ia  
d e ll’architettura friulana 
da riscrivere» . (Atti del 
Congresso internazionale 
di S tudi su «R aim ondo 
d ’Aronco e il suo tempo» 
- Udine 1981).

... p ro p r io  in q u e g li  
a n n i J o ž e  P leC n ik , un 
tempo collega di Fabiani 
n e ll’a te lier  di Otto W a­
gner, fondava a Lubiana 
la scuola slovena di a r­
chitettura e dava avvio  
al riassetto urbanistico - 
architettonico della città, 
ria llacciandosi ai ca p i­
saldi che Fabiani stesso  
v i a v e v a  p o s to  
quara n t'anni prima. L ’o­
pera continuata con coe­
renti sviluppi da Edvard  
Ravnikar, allievo e suc­
cessore di Plečnik, ha a- 
vuto come esito un gran­
de sistema di attrezzatu­
re urbane unitariam ente 
r a c c o r d a te  n e l se g n o  
della Wagnerschule della 
quale qui, fo rse  caso u- 
nico in Europa, l'archi­
tettura contemporanea è 
una delle fa s i evolutive.

Ne fa  testimonianza il 
com plesso  di Trg R evo ­
lucije (divenuto oggi l ’A- 
GORA degli Sloveni) do­
ve l ’unità delle arti costi­
tuisce ancora un p rin c i­
pio  operante, perseguito  
con  e s i t i  in cu i il l i n ­
guaggio del M ovim ento  
moderno trova le sue ar­
ticolazioni caratterizzan­
ti nel fa re  artistico popo­
la re , q u i p e r c e p ib i le  
però soltanto attraverso  
una lettura attenta ed  e- 
sperta.

La la ten te  «presenza  
del passato» si fa  sentire 
attraverso il paradigm a  
struttivo sloveno del ko­
zolec - proteiforme ed u- 
b iq u ita r io  m on u m en to  
nazionale risalente alla  
preistoria - sulla quale vi 
è in Slovenia una cospi­
cua letteratura specia li­
stica, tra cui citiam o la 
m o n o g ra fia  d i M a rja n  
Mušič «The Architecture 
o f  thè S lo ven e  k o zo lec

/Hay - rack» pubblicata  
ne! 1970 dalla Cankarje­
va založba di Lubiana.

E  evidente che il kozo­
lec ha potuto  assurgere  
in architettura a fa tto re  
m a ie u tic o -p o e tic o  s o l­
tanto nel rinnovato qua­
dro degli studi estetico­
sto ric i della  scuola  Ri- 
g e l-D v o r a k , che eb b e  
continuatori in Slovenia  
soprattutto con l’opera e 
l ’insegnam ento di F ran­
ce Stelè. Per tutte queste 
circostanze non appare  
fortu ito  il fa tto  che i più  
originali architetti slove­
ni provengano per tradi­
zione fam iliare e spesso, 
p e r  p r im a  e s p e r ie n z a  
persona le , d a ll’a r tig ia ­
nato. Lo stesso PleCnik, 
prima di andare a Vien­
na, fe c e  l ’in ta g lia to r e  
n e lla  b o tteg a  p a te rn a .  
Tale esperienza (cui poi 
nella  B auhaus vennero  
trovati dei surrogati) fu  
a n c h e  d e l g io v a n e  R. 
d ’A r o n c o , m u ra to re  
n e ll’azienda fa m ilia re  a 
Gemona del Friuli.

1986
* 9 - 1 0  giugno - Lubia­
na. Dopo l ’apertura del­
la m ostra  deg li S loven i 
della provincia di Udine 
nel C a n ka rjev  D om  ho  
visitato i lavori di ripa­
ra z io n e  e re s ta u ro  d e l  
C a s te l lo ,  in iz ia l i  da  
q u a lc h e  a n n o : h a n n o  
m esso in evidenza parti 
m olto in teressan ti e in ­
trodotto parti nuove ben 
ambientate.

Ho visitato le adiacen­
ze del C ankarjev D om ; 
dopo o ltre  v e n t’ann i di 
lavoro è giunta alla con­
clusione la realizzazione  
del complesso di Trg R e­
v o lu c ije  d i E d o  R a v ­
nikar. Lo spazio davanti 
al Doni, tra le due torri, 
con il m o n u m e n to  a 
Cankar mi pare un punto  
unico in Slovenia.

Valentino Zaccaria 
Simonitti 

3 - fine

Nella foto in alto: Un
particolare architettonico 
del centro Dom Cankar a 
L ub iana (arch. E. R av ­
nikar)
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Ironična ugotovitev župnika iz Matajurja Pasguala Gujona

“Toliko orožnikov 
samo za dva čveka”

' ' '

■ •

“Ne vem, kaj bi rekel. Do­
godek je nezaslišan in težko 
razumem, da so v cerkev po­
slali toliko karabinjerjev, da 
bi izvedli preiskavo”.

G ospod Pasquale Gujon 
je nekoliko zadržan v oceni. 
Iz njegovih izjav pa je  ra ­
zbrati globoko užaloščenost 
nad ukrepom  v idem skega 
državnega pravdništva, ki je 
na podlagi prijave (anoni­
mne?) odredilo preiskavo v 
cerkvi in župnišču v Mataju­
rju.

“Osebno nisem bil zraven, 
ko so razdejali verske pro­
store, prepričan pa sem, da 
so slabo ostali, ko so ugoto­
vili, da v župnišču ni ničesar 
protizakonitega, še najmanj 
pa orožja. Ja, ja, nekaj so res 
našli: dva velika žeblja, ki 
sta očitno spravila “s poti” 
metal-detektor. Dvanajst ka­
rabinjerjev za dva žeblja!”

Gospod Gujon, ne glede 
na zaključke preiskave, ob­
staja “politična” plat dogod­
ka. Državno pravdništvo se 
je odločilo potem ko je dobi­
lo prijavo. Ali sumite koga 
za to dejanje?

“Nimam dokazov, a sem

prep ričan , da gre za stare 
g lad ia to rje , za tis te , ki že 
dolga desetletja delajo proti 
nam, pišejo sramotilne bese­
de na zidovih, uničujejo po­
hištvo v cerkvah in pošiljajo 
prijave. Ne gre za nič nove­
ga. Čudi me, da se to dogaja 
danes, ko so padli marsikate­
ri zidovi in ideologije in čudi 
m e, da  so se o b las ti tako  
odločno in množično prema­
knile na podlagi ovadbe, ki 
je  naravnost smešna.”

Ali ne mislite, da je tiste­
ga ali tis te , ki so sp rožili 
ovadbo, napotilo dejstvo, da 
je vasica Matajur bila v pre­
teklih mesecih prizorišče ne­
katerih pomembnih dogod­
kov (božična maša nadškofa 
Battistija, Srečanje Sloven­
cev, itd.) in samo priznanje, 
ki ste ga vi prejeli iz rok slo­
venskega predsednika Mila­
na Kučana?

“G otovo je  to glavni ra­
zlog za njihovo početje. Če 
mislijo, da so me ustrašili, se 
globoko m otijo. V nedeljo 
bom, kot po navadi, prišel v 
M atajur in ob 10. uri vodil 
mašo.”

T ako  g o sp o d  G u jon .

d. o
PRADAM 
Via G aribal 
T el. 0432-67

Per la indizia 
un sistema nuc 
ed economico
IMPIANTI DI ASPIRAZIONE  
DELLE POLVERI
c entralizM T
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Jama 
v stropu 
zakristije 
cerkve 
v Matajurju, 
ki so jo  
napravili 
karabinierji 
med
preiskavo

Medtem pa se množijo izrazi 
solidarnosti do matajurskega 
župnika in protesti zaradi po­
nedeljkovega dejanja. Sena­
torji Fontanini (SL), Bratina 
(DSL) in Carpenedo (LS) so 
vložili na ministra za notra­
n je zad ev e  in  p rav o so d je  
vprašanje, v katerem sprašu­
jejo, če je  bila operacija legi­
timna in kateri so razlogi, ki 
so pripeljali do akcije.

Protestne note so izrekli 
tudi SKGZ, SSO, SSk, DFS, 
VZPI-ANPI, odbor za m e­
dnarodne odnose slovenske­
ga parlamenta in organizaci­
je iz Benečije.

Rudi Pavšič

Posvet o 
manjšini 
in javnih 
upravah
Demokratski forum Slo­

vencev iz F-JK bo organizi­
ral javno srečanje na temo 
“M anjšina in javne uprave”, 
ki bo v soboto, 2. decembra 
ob 16. uri v sejni dvorani 
županstva v Sovodnjah ob 
Soči (goriška pokrajina).

Namen srečanja je, da bi 
javni upravitelji iz treh po­
krajin, k jer prebivajo S lo­
venci, izpostavili svoje po­
glede in izkušnje v odnosu 
do v p ra šan j, ki zad ev a jo  
slovensko narodnostno sku­
pnost. Po uvodenem posegu 
p re d se d n ik a  D FS R u d ija  
Pavšiča, bodo k besedi pri­
šli Igor Petejan, župan Ob­
čine Sovodnje ob Soči, Lui­
gi Paletti, župan Občine Re­
zija, V iljem  Černo, odbor­
nik za kulturo Gorske sku­
pnosti za Terske doline, Fir­
m ino M arin ič, predsednik  
Gorske skupnosti za Nadi- 
ške doline in župan Občine 
Speter, Ivan Hum ar, bivši 
župan in zdajšnji svetovalec 
Občine Steverjan in Briške 
gorske skupnosti, Pavel Co­
lja, bivši župan in zdajšnji 
svetovalec Občine Repenta- 
bor in Kraške gorske sku­
pnosti ter Igor Tuli, sveto­
valec Občine Dolina.

S led ila  bo  ra zp ra v a  na 
iznešene posege.

In tremila 
a Udine
Per difendere il diritto alla salute

segue dalla prima
Sono in terv en u ti anche 

Giuseppe Chiuch (“Va bene 
l ’ordine del giorno, ma sono 
sc e ttic o  p e rch é  la  n o s tra  
realtà é priva di rappresen­
tanza politica”) e Mario Zuf- 
ferli, che ha ricordato la pro­
messa mancata di Fasola ri­
guardo il pediatra nelle Valli 
del Natisone.

La nuova presa di posi­
zione della Comunità m on­
tana é nata da un incontro 
che si era tenuto , qualche 
giorno prima, tra la Confe­
renza dei sindaci ed il consi­
g lie re  re g io n a le  M agda 
Sdraulig a proposito del pia­
no di fattibilità a medio ter­
mine da poco approvato dal­
la terza Commissione regio­
nale. E la Sdraulig  é stata 
poi protagonista di una pole­
mica a distanza con il sinda­
co di Cividale. Argomento, 
proprio i 70 posti letto che 
Bernardi é convinto di aver 
salvato, m entre secondo il 
consig liere  reg ionale  l ’A ­
zienda sanitaria ne terrebbe 
conto solo per l ’anno 1995. 
Il dubbio rimane irrisolto e 
si risolverà solo tra un deci­
na di giorni, quando il piano 
di fattibilità dovrebbe essere 
discusso in Giunta regionale.

Tra venerdì e sabato si é

infine esaurito il capitolo le­
gato alla m anifestazione a 
carattere regionale contro la 
chiusura degli ospedali peri­
ferici. Da M ontefosca, ve­
nerdì pomeriggio, alcuni po­
disti hanno raggiunto con u- 
na staffetta simbolica Carta­
ria, da dove é p artita  una 
fiaccolata che si é conclusa 
sotto il palazzo municipale. 
Qui sono intervenuti il sin­
daco di Cividale Bernardi e 
la presidente del Comitato di 
difesa dell’ospedale ducale 
Claudia Chiabai. Quest’ulti- 
ma davanti a circa duecento 
persone ha tra l’altro chiesto 
alla Conferenza dei sindaci 
“un rapporto  più organico 
con il comitato per poter af­
ferm are con più decisione 
ciò che noi vogliamo per l ’o­
spedale di Cividale”.

Erano invece in trem ila, 
sab a to  m attin a  ad U dine, 
provenienti dal Gemonese e 
dal Cividalese, per “difende­
re il diritto alla salute, contro 
la liquidazione della sanità 
pubblica” e “contro la legge 
regionale che chiude gli o- 
spedali e aumenta i posti let­
to”. Tra di essi, in prima fila, 
tutti i sindaci - o i loro rap­
presentanti - delle Valli del 
Natisone.

Michele Obit

Je cajt še do konca novemberja iti pokušat naše stare domače jedila

ÀI sta že šli na kosilo?
Tudi lietos je  ta pametna iniciativa parklicala tle h nam punofureštih ljudi

Al sta šli na kosilo v kaj- 
šno našo dom ačo gostilno, 
ki parp rav ja jed ila  po do ­
mače, po starim? Imata cajt 
še do ko n ca  n o v em b erja , 
sa ’ vaja še do tistega dneva 
“vabilo na kosilo v Nediške 
do line” , ki so ga lietos že 
šesti krat organizal naši do­
m ači g o s tin c i s p o m o čjo  
Slovenskega deželnega go­
s p o d a rsk e g a  z d ru ž e n ja ,  
Gorske skupnosti Nediških 
dolin an Tergovinske zbor-

Sabato 25 novembre 
alle ore 9.30 

municipio di Drenchia

convegno

Interventi comunitari 
INTERREG  

Quali opportunità?

Saluti del sindaco Zuf- 
ferli, del presidente 
della CM Marinig e 
del presidente della 
Provincia di Udine 
Pelizzo

Interventi 
Ambro Eugenio 
Pierluigi Nassimbeni 
Igino Piutti 
Bollini Fabio 
Ivan Božič 
Rosana Scancar 
Conclude l’assessore 
regionale agli affari 
comunitari

nice iz V idm a (Cam era di 
commercio).

M uormo reč, de tudi lie­
tos “vabilo” je  imielo puno 
uspeha. Naši gostinci pra- 
vejo, de že od parve nedie- 
je  (lietos so začel 15. otu- 
berja) so imiel nim ar puno 
ju d i ,  p o seb n o  fu re š te  na 
kosilo an na vičerjo. Zgodi­
lo se je, predvsem v saboto 
an v nediejo, de kajšan se 
je  m uoru varnit damu, ker 
ni bluo vič prestora.

Se je  paršlo tudi do tega, 
de “vabilo na kosilo” se je 
spremenilo v “vabilo na vi­
č e r jo ” , p o seb n o  za kako  
v ese lo  p a r lo ž n o s t k o t so 
s re b a rn a  al z la ta  po roka , 
kajšan rojstni dan. Tudi ko- 
š k r i t i  so  p ra z n o v a l n jih  
“klašo” po tistih gostilnah 
an restavracijah, ki sodelu­
jejo  na teli iniciativi an ve- 
bral so jih  pru zak so jim

p o n u ja le  tak o  so rto  je d i. 
Tuole pride reč, de je  ’na 
p am etn a  id e ja , k i  je  da la  
dobre saduove an se je  za- 
ries arzšerila. O tej stvari 
so p isali tudi po časopish  
(giornali), ki jih  prebierajo 
po cieli Italiji. Za tuo muo- 
rem o b it vsi hvaležn i z a ­
drugi Lipi iz Spietra, ki je 
lieta nazaj vekuštala to ide­
jo  an jo  ponudla našim go­
stincem. Kakuo je  šlo napri 
je  vsiem znano.

Ben nu, če želta bit tudi 
vi med tistimi, ki so že do 
seda pokušal naše dom ače 
dobruote (m uorm o reč, de 
jih  je  puno, ki ne parmanj- 
kajo na tel apuntam ent že 
od začetka), vam  p rep iše­
mo še ankrat, kam se m ore­
ta obarnit za pokušat naše 
stare jedi:

“ A lla  p o s ta ” ( te l.  
0432/725000), “Par Silva­

ni” (725009) an “Alla ca­
s c a t a ” (7 2 5 0 3 4 ) go p a r 
Hloc (Garmak); “Par V it­
torie” (730792) na Starigo- 
ri (Prapotno); “Par Škofe” 
(726375) v P od b o n iescu , 
“Alla trota” (726006) par 
Spehuonje; “ A lle gro tte” 
(709071) v Landarju , “ Ai 
buoni am ic i” (709164) v 
T arčeti, “ Alla stella a lp i­
n a ” (7 0 9 0 9 5 ) v P u le rju  
(podbonieški kam un); “ Al 
g ia r d in o ” (7 2 7 0 1 9 )  an 
“Alle querce” (727665) v 
Spietre; v koči “ P elizzo” 
(714041) na M atajure (Sa- 
u o d n ja ; “ B e l la v is t a ” 
(724Ò85) v Dolenjim  Tar- 
b ju  an “ S a le  e p e p e ” 
(724118) v Sriednjem.

Se ’na stvar: tistemu, ki 
plača na koncu ratingo go­
stinci šenkajo ’no lepo skli- 
edo , n are to  v lab o ra to rju  
Lipe v Špietre.

r i
■ESTn I B au

000
n pòi

ELLE imm
di IUSSIG LUCIO

PROPOSTE DELLA SETTIMANA
•  PULFERO - SS 55 Udine - Stupizza vendesf otti­
ma casa al grezzo solo lire 120.000.000.
•  PREPOTTO - Zona collinare vendesi azienda 
agricola co vigneti, trattative riservate.
•  CIVIDALE - Centro stupendo attico con soppal­
co, 130 mq.
•  S. PIETRO AL NATISONE - Casa tricamere solo 
lire 105.000.000.
•  PREPOTTO - Ex casa colonica ristrutturata con 
grande scoperto.
•  CIVIDALE - Immersa nei verde ottima bifamiliare 
in ultimazione, finiture personalizzabili, scoperto

S. PIETRO AL NATISONE (UD) - Via Azzida, 82 - Tel. 0432/727819
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INSTALLAZIONE
ANTENNE

LABORATORIO
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CIVIDALE DEL FRIULI - V.LE LIBERTA’ 28/D - TEL.0432/700739

Tudi Ližo 
an Gusto 
sta parpo- 
magata 
za liep 
burnjak, 
ki je  biu 
v čedajskim  
rikoverje

An beneški popudan 
v Cedajskem rikoverje

Smo vajeni prebierat al 
ču t po  te le v iž jo n e  an po 
radje sam uo, al m alom anj 
sam uo, slave novice. P re­
malo se guori an se piše o 
tak ih  stvari, ki pom agajo  
ljudem lieuš an buojš živi- 
et, predvsem  tistim , ki so 
sami, ki tarpe zavoj o kake 
b o l ie z n i . . .  Z a reC ad n o , 
m alo al nič se p iše o lju ­
deh, ki “šen k a jo ” an part 
njih cajta za iti v rikovero 
gledat te stare, tiste, ki ni­
majo nobednega dom ačega 
č lo v iek a , de bi jim  nesu 
kako karam elco, de bi se z 
njim  poguoriu. Zatuo z ve­
seljem  vam napišem o telo 
novico.

An liep popudan so pre-

živiel “noni” , ki žive v Ce­
dajskem  rikoverje. Organi- 
zal so jim  “b u rn jak ” , taj- 
šan burnjak, ki je  biu vas 
beneški, sa ’ so jim  jo  vese­
lo zagodli L ižo an Gušto, 
an tudi kostanj je  biu be­
neški: pobral so ga domači 
ljud je  gor v D objah , pod 
Dreko.

T udi fo to g ra fije  j ih  je  
n a re d u  an  B e n e č a n , naš 
parjateu Sergio Fon, ki se 
je  rodiu go par Petarniele 
an živi v Rualisu.

N a fo to g ra f i j i ,  ku p e  z 
L ižam  an z G uštam , m iez 
“nonu” je  tudi gaspuod iz 
R ualisa M ario Di Centa, ki 
je  puno preskarbeu  za tel 
liep popudan.

L ’allegra musica popola­
re delle Valli del Natisone 
ha rallegrato gli ospiti della 
casa di riposo di Cividale. 
E ’ successo pochi giorni fa , 
quando, tra una castagna e 
Valtra, anche queste rigo­
rosam ente delle  V alli del 
Natisone Liso e Gusto han­
no dato  ancora una volta  
p ro va  della  loro  bravura  
nel suonare la fisarm onica  
e la foglia . Sulla fo to , as­
sieme a Liso e Gusto ed agli 
ospiti della casa per anziani 
c ’é a n ch e  don M a rio  D i 
Centa, parroco  di R ualis, 
che ha dato una mano, as­
sieme ad altri volonterosi, 
p e r  la b u o n a  r iu s c ita  d i 
questo pomeriggio.

BasUia pozdravja 
vse nje paijatelje 
doma in po s viete

V k ra ju  M o rb e g n o , v 
provinci Sondrio, živi naša 
zvesta bralka in naročnica, 
ki iz  N o v e g a  M a ta ju r ja  
izve za vesele in žalostne 
novice, ki se gajajo, iz tie- 
dna v tiedan, po naših va­
seh in dolinah. Naša pridna 
gospa je  Basilia Floreancig 
- uduova Ruggeri, ki že pu­
no puno liet živi po sviete. 
Rodila se je  v Zetovi druži­
ni na Lombaju med števil­
nim i otroci.
Doma ni bi­
lo k ruha za 
vse, zato  je  
š la  še z lo  
m lada služit 
v I ta l i jo .
Mlada in le­
p a , k o t je  
b ila , j i  ni 
bluo težkuo 
udobiti m o­
ža, ki sta ži­
vela v veliki 
l j u b e z n i ,  
s re č n a  in 
vesela. Pa ji 
je mož mlad 
umaru in ta­
ko je  b ilo  
konec sreče 
in veselja za 
našo drago Basilio.

Basilia je  videla po svie­
te lepe in bogate kraje, pa

Senjam v Pačejkini družini v Matajure

“Naš te mal je 
dopunu 2 lieta”

V č e r a , 
s r ie d a  22. 
novem berja, 
so im iel se­
n jam  v P a ­
čejk in i d ru ­
žini v M ata­
jure. Njih te 
mal je  dopu- 
nu dvie liet 
ž i v l j e n j a .
N ic o la , ta - 
kuo se kliče 
p u o b ič , je  
p a rv i o t ro ­
č ič  L in a  
G o s g n a c h  
an B o ž ice  
Č rn ec . B o ­
ž ica  je  par- 
š la  tle  h
nam zavojo diela iz Kričev- 
ca  b lizu  Z ag reb a  (H rv a ­
ška), zapoznala je Lina, hi­
tro sta se zaljubila an poro­
čila. Takuo je  paršla za ne- 
viesto tle h nam. Tata Lino, 
ki je  jagar mu je  za rojstni

dan “šenku” sarnjaka. Lo- 
hni če je biu žiu, Nicola je 
biu še buj veseu se kupe z 
njim lovit, ki dieta vi? Ni­
cola, de bi ti rasu srečan, 
zdrav an veseu v naši vasi 
ti vsi mi želmo.

Gaspuod nunac Menig je iz Ažle

Imeu je sarce 
ta za za pasan

Lohni sta videli tudi vi 
po telev ižjonu  tistega ga- 
sp u o d a , ki v k a p e lc i  od 
P o lik lin ik a  v P av iji je  v 
n e d ie jo  12. n o v e m b e r ja  
molu sveto m ašo za vse ti­
ste, ki imajo “novuo” sar­
ce al pa, ki čakajo  za ga 
presadit.

T isti gaspuod nunac je  
im eu  o b ie še n o  za  p a sa n  
’no b o rše tico , s katere je  
p a rh a ju  an  č u d a n  “ tik  
tak” : tiste je  njega sarce.

G aspuod nunac se kliče 
G ianni M enig an od prej- 
m ka zastopem o, de je  an 
“n a š” č lo v ek . P ru  takuo . 
Rodiu se je  v Ažli 54 liet 
od tega. N jega ta ta  se je  
k licu  F e rn a n d o , z lo  p o ­
z n a n  je  b iu  n je g a  n o n o  
Edoardo, ki je  dielu puno 
puno liet za suoštarja, n je­
ga m am a je  bla pa Em ilia 
C ernoia iz M ečane.

Po uejski družina je  šla 
z a v o jo  d ie la  v B e lg ijo .

Hitro se bliža dan Sve­
te Barbare svečenice an 
pomočnice minatorju, ru­
darju . B eneška sekcija  
bivših rudarjev pripravlja 
an lietos liep praznik za 
vse so je  č lan e  an njih  
družine v nediejo 3. diče- 
berja. Ko po navadi se 
praznik Sv. Barbare za­
čne z molitvijo.

Ob 11. uri bo v špielar- 
ski cierkvi sveta maša.

Praznik
svete

Barbare
Potle v precesiji puojdejo 
vsi dol h m onum entu, ki 
stoji pred kamunam, kamer 
položijo pušji rož an spre­
govorijo predstavniki se­

kcije, Zveze slovenskih 
izseljencev an dom ačih 
oblasti. Popudan, od 14. 
ure napri, bo an lietos ko­
silo “Al fogolar” v Galja- 
ne, kjer bo godu Checco.

Vpišete se lahko le do 
1. dičemberja pri: Zvezi 
izseljencev (tel. 732231), 
Patronatu Inac (730153), 
C aucig  (727753), F lo ­
reancig (733362) al Sso 
(700896).

K ar so se varnil iz Belgije 
so šli ž iv e t v k ra j V arzi 
blizu Pavije, kjer tata F er­
n an d o  je  z a čeu  “ d ie la t ” 
k o t m e ž n a r . V si p a  so 
ostal povezani na njih ro j­
stne k ra je  takuo , de tudi 
G ia n n i je  zm o lit n je g a  
parvo sveto m ašo parvo v 
Paviji, potlè pa v cierkvi v 
Ažli.

Puno lie t je  biu za m i- 
s jo n a r ja  d o l v A fr ik i,  v 
B u ru n d i.  S ed a  o p ra v lja  
svojo božjo službo le tam 
blizu Pavije.

Z godilo  se je  tudi n je ­
mu, kar se gaja puno lju­
dem: sarce mu je  odpovie- 
dalo an na m ore čakat, de 
kajšan mu ga “šenka” , a s 
tistim , ki ga ima odkar se 
je  rodiu na more živiet. Se 
ankrat pa so m iedihi nar- 
dili čudež an 18. setem be- 
rja lietos so mu diel sarce 
a rtific ia l, ki im a tu d i ’no 
ime, “N ovacor” .

“ N o v aco r” pom aga ž i­
v ie t m alo m an j v siem  t i ­
stim, ki im ajo bunuo sarce 
an čakajo na presaditev. Je 
pru r ie s , m ied ih i ru n a jo  
nim ar vič čudežu, pa tudi 
m uoč an upanje pom agajo 
č lo v iek u  o zd rav it, al pa, 
če tuo ni m ogoče, lieuš ž i­
v ie t. “ N a s tu o jta  n ik d a r  
o b u p at” je  jau  m ed m ašo 
don Gianni an on je  an živ 
dokaz, de človek se m uore 
nim ar troštat tudi kar pari, 
de nič vič na gre po pot, 
tudi par zdravju.

narbuj je  vesela, kadar se 
v a rn e  v ro js tn i  L o m b a j, 
k jer je  m izerja  lajala, kot 
po drugih naših vaseh, kjer 
je  z lačnim trebuhom tarpe- 
la, ob sitosti jo  pa veselo 
zapiela z drugo lom bajsko 
mladino.

Vsako leto rada pošpega 
v nje rojstno gnezdo, kjer 
je  ta rp e la , se v e s e li la  in 
uživala  nje rano  m ladost. 
Sreča se rada z nje starimi

parjatelji, z njimi poklepeta 
o nekdanjem  in sedanjem  
življenju, potem se pa var­
ne v Sondrio, kjer živi sa­
ma že veliko liet. Rada piše 
parjateljem , posebno pa je 
rada, če ji parjatelji odpiše­
jo.

P red  k ra tk im  je  p isa la  
tudi nam in nam povedala, 
da je  na dan 11. ok tob ra  
dopunla 75 let svojega ži­
vljenja. Pošjala nam je  tudi 
fotografijo, ki je  bla posne­
ta 15. oktobra 1995, ko so 
se na fešti zbrali parjatelji 
nje klaše.

P rosila nas je , če lahko 
ložimo fotografijo na Novi 
Matajur z lepimi in srečni­
mi pozdravi vsem tistim, ki 
jo  poznajo in imajo radi. In 
jih  ni malo!

Basilia, tvojo željo smo 
z veseljem  uresn ič ili. Mi, 
tvoja bližnja in stara žlahta, 
vsi parja te lji, dom a in po 
svetu, ti voščim o še puno 
zdravih, srečnih in veselih 
let življenja.

Dorič in družina

“Halo?! Družina Ku- 
kovac?” Ku-ku, ku-ku, 
ku-ku!

“ H alo?! P e te lin ? ” 
Kikiriki!

“Halo?! A jeK uos?” 
“Ne, nam je uteku!” 
“ H alo?! Je dom a 

Vuk?” “Ne, sta ga peja- 
la dol po vasi Zajc an 
Puh!”

“Halo?! A je  doma 
Cjuk?” “Ne, se skriva!” 

“Kam?” “Tu cemin!” 
“Halo?! Družina Ba­

rak a?” “Ne, tle guori 
družina Barakon!”

“Oh vsi hudiči, sta se 
ložli na velikim!”

“Halo! Kje je Marija?” 
“Na Starigori!” 
“Halo?! Kje je  Ke- 

jac?” “Ta par Rit!”
“Pa R ita , k je  je ? ” 

“Ta par Kejace!” 
“Halo?! A je  šindak 

špietarskega kamuna?” 
“Ne, tle guori predse­

dnik Gorske skupnosti.” 
“Halo?! A je predse­

dnik Gorske skupnosti?” 
“Ne, tle guori šindak 

špietarskega kamuna!” 
“Halo?! A je  dom a 

M uhorin?” “Ne, hode 
zmieram po Vasi”

“Po keri V a si?” 
“Porzus, s a ’ na pozna 
druge!”

“ H alo?! A m orem  
guorit z inženirjam D ’- 
Aloe?” “Ne, je še pre­
s trašen !” “ A že dugo 
cajta?” “Petdeset liet!” 

“ H alo?! A m orem  
guorit z odgovorno ure­
dn ico  Jo le  N am o r?” 
“Ne, je šla v brieg!” 

“Kam?” “Matajur!” 
“Halo?! A so doma 

Gušto an L ižo?” “ Ne, 
sta šla gost za rojstni 
dan adnem u starem u 
možu.”

“ Buj s ta r, ku ona 
dva?” “Buj, buj!”

“An kuo se k liče?” 
“Matusalemme!” 

“Halo?! A je  dom a 
ex šindak svetega Lie- 
narta? “Ne, je šu v nje­
ga naravno daželo!” 

“Kero daželo? 
“Liliput!”
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La cura dei più antichi a- 
itatori di Spietar fu quella 
i costruirsi case e capanne 
Ila base del terrazzo natu- 
ale che ne co s titu isce  la 
ase geologica: il terrazzo 

più elevato va dalle Sedia 
ino a Dužca, alle Karvice 
al Ravan: tutto una piana 

o ltiv a ta  fino  a Sarženta; 
ul pianoro mediano che si 
tringe alla forra di Tobar- 
ia stanno i primi borghi; il 
arrazzo più basso, quasi a 
vello della Nediža si com ­

pone della Ravna di Spietar 
. oltre la forra, del Puoje 
i Biarč.

Il terrazzo mediano ven­
ie p re s c e l to  p e r le ca se  
te rc h è  è p iù  r ip a ra to  da 

quel vento perfido e gelido 
he com presso  n e lla  gola 

fra Robič e Stupica si infila 
ome una belva finalmente 

liberata lungo la Nediža. É 
juesto  il “p o n ed iža c” ’, o 
p o n e d iš č a k ” , che è a l i ­

m entato dai venti che pro­
vengono chissà da quali re­
m o tiss im e  re g io n i, d a lla  
R u ss ia , d a l la  S ib e r ia ?  e 
sp azza  l ’E u ro p a  per c a c ­
c ia rs i nei c o r tili  e anche 
nelle case dai camini e dal­
le fe ssu re  d e lle  f in e s tre . 
Poi, con le case di pietra e i 
tetti di tegole, gli Spietrov- 
ci dim enticarono le vecchie 
regole e si misero a costrui­
re senza c rite rio  lungo la 
nuova strada, che è diven­
ta ta  v ia  R om a, p a lazzo tti 
fino a quattro piani. E non 
sai se se ne lamentino o se 
ne inorgogliscano, di que­
sto  “ p o n e d iž a c ” , q uando  
a rg u ta m e n te  co n c lu d o n o  
“Spietar- vietar” .

Il poveretto che si è av­
venturato da Cividale, dopo 
aver annaspato contro ven­
to in bicicletta fino a Muo- 
st, si trova im provvisam en­
te esposto  alla  bora m ici­
diale che tira fra il Mija e il 
M atajur e fra questo e Sv. 
Martin. Al Kopavnjak e al­
la F iga il disgraziato si ar­
rende e conduce la biciclet­
ta a piedi. Dopo la chieset­
ta di Sv. Kvirin e l ’ultima 
piccola salita ti trovi subito

Mentre soffia il “ponedižac”, brulé al Belvedere -11

Olga Klevdarjova
/  tedeschi esprimono ammirazione per gli alpini sul Don

“Al bel vedere”, la trattoria 
S trazz o lin i con a llo g g io , 
se i le t t i ,  o g g i “ A lb e rg o  
Belvedere”, caffè e bigliar- 
do , - a r re d a m e n to  v a g a ­
mente liberty, come del re­
s to  al “ R o m a ” ch e  qu el 
glorioso arredo conserverà 
per sempre. Per tradizione 
il “ B e lv ed e re” è il luogo 
della politica; vi ci veniva­
no i Kukovac, i Likar, gli 
JuSič, poi i C ostaperaria e 
gli Strazzolini. Prima della 
guerra vi ci veniva perfino 
Musoni, un p o ’ orso, a con­
clusione dei suoi eruditi e 
un p o ’ retorici interventi in 
co n sig lio  com unale  e nei 
comizi sulla ferrovia. Oggi 
ci vengono tutti, perchè re­
gnano la concordia, il p a ­
tr io t tis m o , la v o lo n tà  di 
vincere: siam o in guerra e 
q u i, al rip a ro  dal “ p o n e ­
d ižac” , si com m entano  le 
vittorie de ll’Asse.

A q u es ti d ib a t t it i ,  che 
trovano luogo fra la partita 
di scopa o di ramino, ognu­
no può p o rta re  il p roprio  
contributo, ma che sia in li­
nea con la verità, così co­
me la portano i g iornali e

co n  la  c o n s a p e v o le z z a  
dell’immane sforzo che l ’I­
talia sta attuando per la di­
fesa della  civ iltà  europea, 
eccetera, eccetera. Chi non 
è d ’acco rd o  è p re g a to  di 
star zitto. Anche oggi, che 
è l ’u lt im o  d e l l ’an n o , si 
com m enta  an im atam ente , 
quasi in risposta al pensie­
ro di G iorgio Venuti e dei 
soldati italiani: qui a Spie­
tar, l ’eroism o degli alpini 
in R u ss ia  lo co n o sc iam o  
bene.

E Tona Srakar, segreta­
rio  d e l fa s c io , sp a la n c a  
gonfio d ’orgoglio la prima 
pagina del “G azzettino” di 
ieri, su cui spicca su quat­
tro  co lo n n e  il t ito lo  “La 
D ivisione italiana ‘J u lia ’ 
all’ordine del giorno nella 
battaglia del Don” . Che i 
tedeschi in guerra siano in­
vincibili è noto a tutti. Ciò 
che co lp isce invece è che 
g li s te s s i  te d e s c h i s ian o  
pieni di am mirazione per le 
gesta degli alp ini ita lian i, 
anzi, dei nostri, della ‘Ju­
lia ’. Il m aestro in pensione 
K ovačin, di Ažla, avrebbe 
da ridire, m a ritiene che è

Spietar:
Il ponte 
sospeso 
sulla Nediža 
in una 
vecchia 
cartolina

m eglio  star z itto . Pensa, 
invece : “ Se i ted esch i ci 
fanno i com plim enti, sotto 
c ’è qualcosa” . Srakar vor­
rebbe leggere il com unica­
to tedesco per intero; tutti 
v o g lio n o  s e n tire  in v e c e  
della ‘Ju lia ’. Poche righe, 
m a m o lto  s ig n if ic a t iv e :  
“ N ei co m b a ttim en ti d i­
fensivi nella grande ansa 
del Don si è p a r tico la r ­
mente distinta la d iv isio­
ne ita l ia n a  ‘J u l ia ’” . Il 
m a e s tro  K o v a č in  la s c ia  
p erdere . L ’im p ieg ato  co ­
m unale che porta  il nom e 
di M iha S čink , m o stra  il 
“ G a z z e tt in o ” di q u a lch e  
giorno fa e dice: “Qui c ’è 
tutto sugli alpini”. La noti­
zia è la stessa, m a c ’è un 
lungo articolo ripreso diret­
tamente da un giornale ger­
m a n ic o , di un  a u te n tic o  
giornalista germanico: “Gli 
a lp in i su l D o n ” e s o tto  
“Inferno di ferro e fuoco 
in un paesaggio  g e la to ” . 
Legge, em ozionato, il no ­
s tro  S čink : “ B er lin o , 18 
d icem b re. In una co r r i­
spondenza di guerra inti­
to la ta  ‘A lp in i su l D o n ’

che il ‘Volkischer Beoba- 
ch ter’ pubblica su q uat­
tro colonne, Ernst Veit e- 
salta il valore delle trup­
pe d ell’ ‘A rm ir’ operanti 
su q uel d if f ic ile  se tto re  
del fronte orientale.

Il nemico, rileva il cor­
rispondente tedesco, m ol­
tiplica, specie in questi ul­
timi giorni, i suoi tentativi 
di superare il gran corso 
di acqua per im padronir­
si delle im portanti p o si­
zioni difensive tenute da­
gli italiani. Questi tentati­
vi si e ffe ttu a n o  sp ecia l-  
m ente a ll’im brunire op ­
pure a n otte in o ltra ta  e 
r ich ied o n o  da parte dei 
d ifen so r i una v ig ila n za  
assidua ed instancabile. Il 
nemico non bada a perdi­
te nè per quanto concerne 
gli uomini nè per i m ate­
riali bellici.

I sui attacchi assumono 
spesso una violenza inau­
d ita  a lla  q u a le  p o sso n o  
so lo  far fro n te  n erv i di 
acciaio , la tenacia , il co ­
raggio delle truppe italia­
ne addestrate ad ogni sa­
crificio ed ad ogni aprez­
za di lotta. Nelle ore not­
turne i com battimenti as­
su m o n o  a sp e tt i  a n co ra  
più dram m atici. Tutte le 
arm i di fan teria , fino ai 
m ortai pesanti, vengono  
im pegnati senza tregua a 
scaricare contro gli assa­
litori un vulcano di ferro 
e di fuoco. E quando un 
attacco  è in fran to , b iso ­
gna prepararsi spesso du­
rante la stessa notte a re­
spingerne un altro m aga­
ri più violento”.

E qui deve prendere fia­
to e in serirs i nel g iro  del 
brulé con quelli che gli so­
no attorno a sentire come i 
tedeschi ammirano gli alpi­
ni. Si direbbe il mondo alla

ro v esc ia  o, g io rn a lis tic a ­
mente, l ’uomo che morde il 
cane. Il segretario prende il 
g io rnale  e fa la s taffe tta : 
“N elle loro posizioni, s i ­
stemate in parte in collina 
e fortificate con tutti gli 
accorgimenti della tecnica 
difensiva m oderna, gli i- 
taliani offrono uno sp et­
tacolo di forza indomita e 
di s icu rezza . In un p a s­
sa g g io  p a r tic o la r m e n te  
p er ico lo so  g li a lp in i r i ­
m a n g o n o  s u lla  b r e c c ia  
anche per sei giorni con­
secutivi prim a d e ll’avvi- 
cendam ento. Il cam po di 
battaglia  è letteralm ente  
crivellato  dai colpi delle  
granate e delle bombe ae­
ree.

Durante la notte questi 
crateri si trasform ano in 
altrettanti nidi di m itra­
g lia tr ic i che b loccan o le 
v e l le i tà  a g g r e s s iv e  dei 
rossi. Le notti - prosegue 
il giornalista tedesco - son 
rigidissime, il fiume è ge­
la to  p resso  la r iv a ; dai 
baffi e dalle barbe degli 
alpini pendono ghiaccioli. 
Durante queste lunghissi­
me notti il silenzio è quasi 
più pauroso  del fragore  
della battaglia; ogni orec­
chio è in ascolto  per co ­
gliere il più debole rum o­
re, ogni occh io  cerca  di 
scrutare l ’oscurità in cui 
è scom parso un paesaggio 
senza stelle.

Il nemico può attaccare 
da un mom ento a ll’altro, 
può attraversare il fiume 
su zattere silenziose. L ’in­
sid ia  si trova dovunque. 
Ecco che a una certa ora 
della  notte , in un punto  
qualsiasi del fronte, i bol- 
scevichi tentano la sorte  
per l ’ennesim a volta. Le 
a r t ig lie r ie  so v ie tich e  a- 
p ro n o  un v io le n tis s im o  
fuoco contro le posizioni 
ita lian e” . Al “ B elvedere” 
l ’em ozione è forte . Fuori 
sta gelando ed è d ’uopo un 
uovo g iro  di b ru lé . M iha 
Sčink riprende la staffetta.

M.P.
(segue)

Lesica an lesjak sta žnufala 
tabak, tabaka nie bluo...
Liepe piesmice naših nonu poviedane te malim v vartace v Spietre

Vičkrat smo pisal, de v spietarski dvojezi­
čni vartac ne hodijo samuo otroci pa tudi 
njih mame an tata pa tudi noni. Tuole ne pri­
de reč, de hodijo samuo na otroške priredi­
tve. Ne, ne, muorajo an oni pomagat an na- 
rest njih part. Ze vič liet te mali od vartaca.

ki ne znajo se pisat, snemajo doma na trak 
pravce an pesmice. An potle pridejo uon bu- 
kvaca. Tle zdol vam pokažemo an par mar- 
vic od lanskih bukvi. Te zadnje dvie so od 
none Pie iz Matajurja, te druge pa od mame 
Andreine iz Kozce.

Ankrat je  biu adan, an mesuo ga nie bluo vič
je hodu pod podan, so sniedli an drekič.
je paršu tu konac ***
an je  skočnu tu lonac. M arjanca spod klanca

*** je  nesla uodo,
Ankrat je  biu an mož, an san pustu bargeške,
je  nosu babo tu koš, san leteu za njo.
koša se je obarnila San paršu cja pred prag,

. an babo uon zvarnila. je kuhala grah,
*** san ga teu pokušat

Miha Milieu je  babo za­ anta mi je tiela s
deti, jo  je  ne su tu kos go na kuharinco dat.
b r ie g  an jo  j e  va rg u  tu ***
mieh, mieh se je  razpoknu Tin, tin, hlodac.
an babo tu rit Stoknu. Ka boš s hlodacan?

Liesinca runu.
Lesica an lesjak Ka boš z liesinci?
sta žnufala tabak, Jabčice targu.
tabaka nie bluo, Ka boš z jabčici?
so jedli mesuo; Diklican daju.

Ka boS z diklici? 
Prasetaca pasle.
Ka boš s prasetaci? 
Sadlace miele.
Ka boS s sadlaci?
Kolača mazu.
Ka boS s kolači? 
Kamnjace uozu.
Ka boš s kamnjaci? 
Cierkuco zidu.
Ka boš s cierkuco?
Not bomo molili, 
di nan da Buog kruha 
gor za uha.

Tanči, tanci kuos!
Kuo bon tancu, ki san buos? 
Kan s ’deu tuoje šulnice? 
Moji jubci san jih dau, 
de bon drieve par nji spau.

Te m ali v 
dvojezičnem  
vartcu na 
diete. V 
jesenskem  
cajtu  
imajo 
opravilo z 
vsieh sort 
peram.

Tel je  cajt, ko kimetje ubijejo prase. Takuo smo se zmislili 
na pravco, ki jo  je  Paolo iz Hostnega napisu za Mojo vas 15 
liet od tega.

An dan dvie žene so šle v Cudad kupavat prasé. Kar so ga 
kupile, so ga diele v žaki. Telo prasé jin je uteklo an tele 
dvie žene so letale ta za njin. Po ciesti so srecjale adnega 
moža Laha an so ga prašale: “Nunac, avete veduto un prase- 
to, po ciesti letato, tri kuarte dugato, pet tavžent koštato?” 
Tel uog mož, ke nie zastopu, je prašu: “Ce, če?”. “Ne ucé, 
prasé!” so jale tele dvie. “Černut?” je prašu še tel mož. “Ma 
že gu Cemurje je, hitimo!” je  jala adnà. Kar so ujele telo 
prasé je jala: “Vidiš, če niesan bla znala dva jizika, sida smo 
ble šle damu brez praseta!” Puno cajta od tiega ta par nas so 
goril samuo slovensk, nieso znal ne po talijansk ne po lašk.
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L’ 1-2 finale sul campo del Cormor lancia i giailoblu solitari in testa alla classifica

Savognese, è vera fuga?
La Valnatisone non riesce ad imporsi al Cordenons - Primo successo del Pulfero che domina 
i Rangers - Un Reai regale, la Valli del Natisone stoppa la capolista e Drenchia la aggancia

R is u l t a t i
P r o m o z i o n e

Valnatisone - Cordenons 0-0
Juventina - Ajello 1-0
Ruda - Sovodnje 0-1

3 .  C a t e g o r i a
Pulfero - Rangers 0-1
Cormor - Savognese 1-2

J u n i o r e s
Serenissima - Valnatisone 2-2
Cividalese - Sovodnje 7-1

G i o v a n i s s i m i
Bressa - Audace 2-3

E s o r d i e n t i
Audace - Com. Faedis 2-0

A m a t o r i
Vacile - Reai Pulfero 1-5
Piaino - Bergnach 2-7
Anni 80 - Valli Natisone 3-3
Poi. Valnatisone - Ziracco 0-1
Pocenia - Bar Campanile 2-0

P r o s s im o  t u r n o
P r o m o z io n e

Bearzicolugna - Valnatisone 
Cussignacco - Juventina 
Sovodnje - Fiumicello

3 .  C a t e g o r i a
Fortissimi - Pulfero 
Savognese - Stella Azzurra

JUNIORES
Valnatisone - Sovodnje

G io v a n is s im i
Audace - Buonacquisto

E s o r d ie n t i
Donatello Olimpia - Audace

A m a t o r i
Reai Pulfero - Tolmezzo 
Bergnach - Ziracco 
Valli Natisone - Collerumiz 
Povoletto - Poi. Valnatisone 
Bar Campanile - Passons

C l a s s if ic h e
P r o m o z io n e

Pro Aviano 23; Tamai 20; Fanna Cavasso 
18; Tolmezzo 15; Fontanafredda, Tricesi- 
mo 14; Porcia, Cordenons 13; Caneva 
12; Azzanese 11; Bearzicolugna 10; Zop- 
pola, Maniago 7; Valnatisone 6; 7 Spi­
ghe, Juniors 4.

3 .  C a t e g o r i a
Savognese 21; Ciseriis 19; Natisone 18; 
Stella Azzurra, Lumignacco 15; Paviese, 
Nimis 14; Gaglianese 13; Com. Faedis, 
Rangers 11 ; Moimacco 8; Buttrio 7; Pulfe­
ro 5; Fulgor 3; Cormor 2; Fortissimi 0.

JUNIORES
Cividalese 18; Natisone 17; Union 91, Bearzi­
colugna 16; Valnatisone 15; Lucinico, Chia- 
vris 13; Buonacquisto 12; Pieris 11 ; Serenissi- 
ma10; Turriaco 6; Sovodnje 4; Corno 3; Tor- 
reanese 2.

G io v a n is s im i
Majanese, Cividalese 18; Savorgnanese 
17; Bressa, Audace 14; Pagnacco, Cussi­
gnacco 12; Buonacquisto 11; Tavagnacco 
10; S. Gottardo 9; Astro 92, Rive dArcano 
7; Basaldella 5; Pozzuolo 0.

A m a t o r i  ( E c c e l l e n z a )
Pantianicco 10; Invillino 9; Reai Pulfero 8; 
Chiopris, S. Daniele 7; Tolmezzo 6; War- 
riors 5; Vacile 3; Mereto, Montegnacco 2; 
Chiasiellis 1.

A m a t o r i  ( 2 .  C a t e g o r i a )
Anni 80 11; Bergnach 10; Remanzacco, 
Valli Natisone, Rodeano 8; Ziracco 7; 
Savorgnano 6; Collerumiz, Piaino 4; Pa- 
sian di Prato 3; S. Margherita 2; Marti- 
gnacco 1.

A m a t o r i  ( 3 .  C a t e g o r i a )
Ziracco, Rojalese 9; S. Lorenzo, Xavier 8; 
Cavalicco 6; Cargnacco, Vides 5; Real S. 
Domenico 4;Povoletto 3; Ghana star 1 ; Po­
lisportiva Valnatisone 0.

Le classifiche dei campionati giovanili e a- 
matori sono aggiornate alla settimana pre­
cedente.

Carlo Liberale  -  Reai Pulfero

E ’ iniziata con domenica una se­
rie di gare che potranno dire se la 
Valnatisone è in grado anche que­
st’anno di ottenere la salvezza. Con 
il Cordenons gli azzurri hanno otte­
nuto un risultato di parità contro u- 
na squadra che per quello che ha di­
mostrato non m erita certamente di 
essere a metà classifica. Il problema 
che affligge i vallig ian i è quello 
della  m ancanza di g iocato ri che 
sappiano andare in gol. Domenica a 
Colugna i ragazzi allenati da Ezio 
C astag n av iz  si g ioch eran n o  una 
buona fetta di salvezza.

Finalm ente è arrivata la prim a 
vittoria del Pulfero che ha superato 
in casa gli udinesi del Rangers. I ra­
gazzi allenati da Luciano B ellida

La rosa degli Over 35 Bar Campanile della Polisportiva Valnatisone

Promocijska liga: Juventina in Sovodnje na 1. in 2. mestu

Uspehi slovenskega Sporta
Zadnji konec tedna je v zamejski športni realnosti prinesel vrsto 

pozitivnih rezultatov. Začeli bomo z nogometom. V promocijski li­
gi preseneča uspešna pot obeh sloveaskih predstavnikov, Juventine 
iz Standreža in Sovodenj, ki zasedata prvo in drugo mesto na ra­
zpredelnici. Sovodenjci so jx> spodrsljaju proti Maraneseju slavili 
zmago na tujem v Rudi; štandreška Juventina pa je pred domačim* 
občinstvom v zadnji minuti ugnala Žilavi Aiello.

V košarkarski B ligi je peterka Jadrana vknjižila peto zaporedno 
zmago. Jadranovci so tokrat zmagali proti zadnjeuvrščenemu Cas­
sami. Tokrat je za “plave” prvič zaigral tudi obetavni Jan Budin, ki 
je prišel iz Stefanela. Ce še ostanemo pri košarki, moramo zabeležiti 
slovenski derbi v moški D ligi med goriškim Domom in Kontove- 
lom. Zmagali so slednji in s tem zadali Goričanom prvi prvenstveni 
poraz. V moški odbojkarski B ligi pa je štandreška ekipa Vala v 
Bussolengu morala priznati premoč domačinov. Samo prvenstvo pa 
je doslej pokazalo, daje  veliko ekip (med njimi tudi Val) kakovos­
tno enakih, kar tudi slovenskim odbojkaijem ponuja možnost, da se 
bodo potegovali za najvišja mesta (R.P.)

sono passati in vantaggio con Luigi 
Berghini raddoppiando poi con M i­
chele Guion. Hanno quindi subito 
la re te  deg li o sp iti, r iu scen d o  a 
mantenere il vantaggio nel secondo 
tempo.

Ad un quarto d ’ora dal termine la 
Savognese, capolista del girone, si 
trovava in svantaggio sul campo del 
Cormor. Era quindi costretta all’in­
feriorità numerica per l ’espulsione 
di Flavio Chiacig. Giocando in die­
ci i giailoblu sono riusciti a pareg­
giare con Federico Terlicher ed an­
dare in vantaggio grazie al gol mes­
so a segno di testa da Gianni Podo- 
rieszach. Prima della fine è stato e- 
spulso anche il difensore savognese 
Vanni Oviszach.

C ontinua il buon m om ento dei 
Giovanissimi dell’Audace che han­
no espugnato, grazie alle reti di Fe­
derico Clavora, Ivan Duriavig ed A- 
lessandro Massera il campo di Bres­
sa.

Non sono stati da meno gli Esor­
dienti che si sono imposti per 2-0 
sulla Com unale Faedis. La gara è 
stata a senso unico con i ragazzi al­
lenati da Ivano Martinig che hanno 
colpito  una traversa con Federico 
Crast nel primo tempo. Nella ripre­
sa una doppietta di Crast ha dato la 
vittoria ai ragazzi di S. Leonardo. 
Sabato prossimo si giocherà a Udi­
ne l ’incontro con il Donatello.

In attesa del recupero hanno ripo­
sato i Pulcini che hanno concluso il 
girone di andata.

Nel campionato Amatori quattro 
reti di Carlo Liberale ed una di Ga­
briele Manzini consentono al Reai 
Pulfero di ritornare da Vacile con 
un successo.

Nel campionato di 2. categoria la 
T erm otecnica Bergnach con tre 
gol di Stefano Predan, due di Gian­
ni Qualla e uno a testa di Leonardo 
Crainich e Nazzareno Corgnolo, e- 
spugna il campo del Piaino raggiun­
gendo in vetta gli Anni 80.

La Valli del Natisone fallendo 
due rigori (Carlig e Clavora) si fa 
ragg iungere  dopo esse re  sta ta  in 
vantaggio con le reti di Birtig, Mas­
simo Medveš e Clavora.

Gli Over 35 del bar Campanile 
hanno giocato contro la capolista 
Pocenia perdendo 2 - 0 .

Ziracco 
si impone 
a fatica 

sui ducali
Poi. Valnatisone 0 
Ziracco 1
Polisp. Valnatisone: 

B ucovaz , M orand in i, 
Piccin, Qualizza, Cata­
nia, Lavaroni, Bassetti, 
Bait (Servidio), G. Do­
minici, Pavan (Faenza), 
Lippi.

Cividale, 19 novem­
bre - A ncora una im ­
meritata sconfitta per la 
Polisportiva Valnatiso­
ne nel campionato di 3. 
ca teg o ria  am ato ria le . 
La squadra civ idalese 
ha v is to  i r ie n tr i  di 
W alter Bassetti e Loris 
P av an  che le h an n o  
p e rm e sso  di g io ca re  
con pjù tranquillità.

La gara è stata equi­
libratissima. Nel primo 
tem po la capo lista  ha 
cercato di sorprendere i 
locali in due occasioni, 
m a il po rtie re  E nrico  
Bucovaz ha chiuso tutti 
i varchi. Tra le file ci- 
vidalesi c ’è stata la so­
stituzione d e ll’acciac- 
cato Pavan con Faenza 
che ha dato alla squa­
d ra  più  m o b ilità . 
U n ’o ttim a  o ccasio n e  
con tiro di Alessandro 
C atania parato  con la 
coscia dal portiere ha 
concluso la prima fase 
della gara.

Nel secondo tempo i 
ragazzi di Ziracco, gra­
zie ad un difettoso con­
tro llo  dei c iv id a le s i  
hanno siglato di testa, 
con l ’aiuto del palo, il 
gol del successo. I du­
cali, dopo aver subito 
la rete, hanno sfiorato 
in due occasioni il pa­
reggio, prima con M au­
riz io  P icc in  e q u ind i 
con Massimo Lippi.

Ora la P o lisportiva  
può guardare con più 
serenità al futuro, cer­
tam en te  nei p rossim i 
impegni ritorneranno i 
buoni risultati.

Gli Juniores della Valnatisone dopo aver assaporato il successo vengono castigati

Vittoria sfumata al novantesimo
Ottima prova nonostante le assenze, i sostituti si sono dimostrati all’altezza della situazione

Pradamano, 18 novembre 
- Gli Juniores si sono visti to­
gliere all’ultimo minuto dai 
padroni di casa della Serenis­
sim a un successo  più che 
meritato.

Ai ragazzi, allenati da E- 
zio Castagnaviz, sono stati 
annullati due gol regolarissi­
mi (a segno Del Gallo e Spe- 
cogna) che avrebbero chiuso 
la gara. Ma come spesso suc­
cede, dopo aver fallito una 
serie incredibile di gol sono 
stati puniti con quello degli 
avversari allo scadere. Le as­
senze di C lau d io  B led ig  
(squalifica) e Lancerotto (lut­
to) non si sono fatte sentire 
più di tanto.

Azzurri a ll’attacco al 2 ’ 
con Del Gallo che approfitta­
va di una indecisione difensi­

va, ma non riusciva a conclu­
dere. Continuavano gli attac­
chi degli azzurri con Cristian 
Specogna che su cross di 
Bledig impegnava il portiere. 
Al 13’ Podrecca mandava il 
pallone nel sette, splendida 
deviazione da parte di De 
Matteo in angolo. Passavano 
i padroni di casa al 2 4 ’ su 
pun izione di N arduzzi. Il 
portiere di casa in evidenza 
blocca una ravvicinata con­
clusione di Specogna. Alla 
mezz’ora la Valnatisone ot­
teneva il pareggio con Po­
drecca. Per un atterramento 
di Del Gallo veniva concesso 
agli azzurri un calcio di rigo­
re che Podrecca trasformava. 
Iniziava lo show di De Mat­
teo sulle conclusioni di Del 
Gallo al 1’ ed al 9 ’ del se-

SERENISSIMA 2 
VALNATISONE 2
SERENISSIMA: De Matteo, 
Boschetti, Benedetti, Nar­
duzzi, Intimisi, Martincigh, 
Pasinato, Mollica, Mungher- 
li, Morandini, Gentilini

VALNATISONE: Primosig, 
Biitig, L Bledig, Golop, Valen- 
tinuzzi, Moreale, C.Specogna, 
Del Gallo (Pozza), Tomasetig 
(Bordon), Beignach, Podrecca.

MARCATORI: Narduzzi al 24', 
Podrecca al 40’ e 43’ (rigore). 
Nella ripresa Mimgherli al 45'.

condo tempo. Al 32’ Cristian 
Specogna colpiva la traversa. 
Al 38’ conclusione di Birtig, 
a lato di un soffio. Poi il pa­
regg io  d e lla  S eren issim a, 
(p.c.) Claudio Bledig, difensore degli Juniores
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SOVODNJE

Matajur - Fiume Veneto 
Zapustu nas je 
Angelo Pinku

Ž alostna novica nam  je  
tele dni parSla dol z Fium e 
Veneto, m iestace, ki spada 
pod Pordenone.

N a svo jim  duom u je  v 
p e ta k  16. n o v e m b e r ja  
umaru Angelo Gorenszach
- Pinku iz M atajura. UCa- 
ku je  91 liet.

A ngelo  je  d ie lu  vic ku 
trideset liet po sviete, gor 
v Belgiji. Potlè se je  kupe 
z ženo Angelo - tudi ona iz 
M atajura, rodila se je  v teli 
vasi v K ram arjovi družini
- varnu dam u an šu živet v 
F ium e V eneto, k jer jih  je  
čaku njih sin B eppino, ki 
je  biu paršu pred njim  v tel

kraj iz B elgije zavojo die- 
la.

A n g e lo  P in k u , v sa k i 
k rat, ki je  im eu m ožnost, 
je  p a rh a ju  v ro js tn o  vas, 
k jer živi Se an njega brat, 
N ac P in k u , s ta r iš  ku on 
dvie liet.

Z njega sm artjo je  v ža­
lost pustu njega, ženo A n­
gelo, sina Beppina, nevie- 
s to  D ino , nieCo P a triz io , 
k u n jad e , navuode an vso 
drugo žlahto.

Na njega pogrebu, ki je 
biu v Fium e V eneto v sa­
boto 17. novem berja, se je  
zbralo tudi puno vasnjanu 
iz M atajura an takuo poča­
stili n jega spomin.

Naj v m ieru poCiva.

PODBONESEC

Carnivarh 
Se an pogreb

Nasa vas, ki je  bla an je  
šele m ed narguorsim i tle v 
N ediskih dolinah se poCa- 
so poCaso zgubja. U m aru 
je  še an naš vasnjan.

G ino Specogna nas je  za 
venCno za p u s tu  v Cedaj- 
skem  Spitale. Im eu je  87 
liet. Na telim  svietu je  za­
pustu hCere, zeta, navuode 
an vso drugo žlahto.

Za venCno bo poCivu v 
domaCem britofe, kjer smo 
ga podkopali v sriedo 22. 
novem berja.

NEDISKE DOLINE

Brrr, kak mraz
Se nam  je  dobro godlo 

cieu m iesac otuber: sonce 
je  sijalo vsaki dan an tem ­
peratu re so ble “uoz m ie- 
re ” za  je sen . T ele dni pa 
m ra z , an  ta jš a n ,  de  v s i 
drebeniejem o. T em peratu­
ra je  šla pod nic vsako ju ­
tro  (v torak celuo štier an 
par kajšnim  kraju pet). Pa­
du je  tud i parv i sn ieh . V 
saboto  18. M atajur je  biu 
v a s  o v it  v b ie l i  k o u tr i  
d a v je  d o l za  k ra ja m . 
Takuo so zaCele težave za 
naše jud i, ki žive po g o r­
skih vaseh. Je ries, de so 
h itro  p o s k a rb ie l  za  oCet 
p o ti ,  p a  je  tu d i r ie s ,  de 
n izka tem peratura, p redv­
sem ponoC, je  spet zaledi- 
la  v se  p o ti. V p an d ie ja k  
vic ku kajšan je  paršu buj 
pozno na dielo al v Suolo 
pru zavòjo tega.

Z a re sn ico  p o v ied a t je  
že v ic  l ie t  , k i sn ie g  se 
p a rk a ž e  n o v e m b e r ja  an  
potlè nic vic an kar se že 
parprav jam o na puom lad, 
se spet parkaže.

L ietos kuo bo? Al bom o 
še Cul lopate že zjutra, ko 
kopajo v sniegu za napravt 
stazico do darvi v lobjo al 
do poti? Al bojo  še otroc 
m etal m arve kruha na bie- 
lo kou tro  an Čakal tiCace,

de jih  pridejo pikat? Mah, 
na v sak o  v ižo , b u o jš  de 
vetegnem o iz kleti k ietne 
an de se p a rp ra v e m o  na 
hujše.

SPETER

Novi urniki 
v konsultorju

V šp ie tarsk em  po liam - 
bulatorje an v konsultorju  
je  n im ar kaka novuost za 
k a r  se tiCe u rn ik e ,  p ru  
takuo za nekatere  servise 
(p e d ia te r ,  g in e k o lo g  an 
takuo napri), ki ankrat so, 
ankrat ne. Tele dni so nam 
sporočili tele novosti: nie 
vic “ a ss is ten te  so c ia le ” , 
seda Ce im ata kake opravi­
la z njo se m uoreta obarnit 
v Č edad  (ex Inam ); p e­
d ia te r :  v p a n d ie ja k  od
9.30 do 12.30, v petak od
11.30 do 13.30; ginekolog  
(dr. Scavazza): v Cetartak 
ob 11. u ri z ap u n tam en - 
tam, na kor im penjative od 
m ie d ih a ;  p s ih o lo g  (d r . 
Bolzon): v sriedo od 9. do 
14.; za ciepljenje: v Cetar­
tak od 9. do 10, “attesta­
z io n i e c e r t i f i c a z io n i” 
(u ffic ia le  san ita rio ) v to ­
rak od 10.30 do 11.30 an v 
Cetartak od 9.30 do 10.30. 
Za “ serv iz io  in ferm ie r i­
s tico ” se m uoreta obarnit 
p a  n a  G o rsk o  s k u p n o s t, 
tel. 727565.

Kje je  še božja besieda sloviensko
SREDNJE  

Tu deset liet zgubil 
šeststuo ljudi

Zadnje lieta je  prebival­
s tv o , p o p o la c jo n  n a še g a  
kam una šlo na m anj. R oj­
stva so buj riedke ko smar- 
ti an v sa k o  l ie to  g re  po 
sviete puno ljudi.

Pred desetim i lieti je  naš 
k am u n  š teu  1 .800  lju d i, 
d o n a s  pa  j im  im a k u m i 
1.200 an še od telih jih  je  
p u n o  proC od d u o m a  an 
im ajo  tu sam uo b iv a lišče  
(residenzo).

Tele zadnje cajte prave- 
jo , da bojo ukinili naš ka­
m un an vse naše vasi bojo 
sp a d a le  p od  p o d u ta n sk o  
občino, ker je  previe špež 
za uzdarževat an kam un za 
takuo malo ljudi.

V re s n ic i  tu o  bi b lu o  
pru, de bi takuo nardil, sa­
da ni ku ankrat, kar naše 
vasi nieso im iele cieste an
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nieso ble povezane z avto­
busom . Z adnje cajte avto­
bus voze dvakrat na dan v 
dolino  an v Č edad, takuo 
judje bi ne im iel velikih te­
žav za njih opravila na po- 
dutanskem  kamunu. Z dru­
ge strani bi za Sigurno naši 
l ju d je  p lače v a l m anj da- 
ukov.

(M atajur, 1.4.1961)

NEDISK E DOLINE  
Kje je  še božja

besieda po sloviensko
L an sk o  lie to  se je  p ri- 

dgalo an m olilo  po slo v i­
ensko po telih farah: K ra­
var, Sriednje, Gorenj Tar- 
b i, O b lica , D rek a , Š tuo - 
b lan k , T o p o lu o v e , M ata ­
jur. An part po sloviensko 
an an part po taljansko pa 
v Lažeh, Ceglih je  tu slu- 
žbovau puno liet najboljši 
duhovnik in Slovenj Anto- 
no Cuffolo.

T u d i v P o d u ta n i se le 
kajšan krat sliši sloviensko 
besiedo v cierkvi an le za­
radi tega so laški gjornali 
že vickrat napadli župnika 
A ngela Cracina. M olijo po 
s lo v ie n s k o  še v G o re n ji 
V a si, na L ie sah  an C ar- 
n im varh , p ridge  pa so že 
po italijansko. Po slovien­
sko pridgajo gaspudje nun- 
ci v Viškorši an Prosnidu.

Se ne sliši pa vic slovien- 
skega je z ik a  po c ierk v ah  
rezijanske doline.

SVET LENART  
TeCaj za orat 
z motorjem

Je ostalo še m alo konju 
an uolu tle par nas s kateri­
mi so ankrat preoral puno 
njiv v naših krajih.

Z d a j, ko se k m etijs tv o  
zgub ja  n im ar vic an obe- 
dan neCe ostat tle doma, ni 
tud i vič nobednega, ki bi 
orau.

Z a  v a s i ,  k i so  o k u o le  
Podutane bojo imiel teore­
t ič n i an  p ra k tič n i  teC aj, 
kors za oranje z m otorjem .

Pru bi bluo, de bi vsi na­
ši puobjé hodil se uCit na 
vse korse, ki organizavajo 
tle par nas, takuo se nava- 
dejo  k iek  n o v eg a , Ceglih 
študierajo iti po sviete. S a’ 
v ic  zn a š , v ic se n av ad eš  
op rav ja t z m otorjem , tudi 
po sviete si buj cenjen an 
buojš plaCo ti dajo.

(M atajur, 1.5.1961) '

SOVODNJE  
M assera niema vic 

avtobusne linije
Ze poliete lietos, Ce tuo 

na ostane par obeCanjih ta­
kuo, ki smo vajeni tle tode, 
bojo asaltal ciesto, ki z Sa- 
uodnje peje na JeronišCe.

K ar bo c iesta  asfa ltana 
do gor, bi bluo pru, de bi 
se intefesal za de bo korie- 
ra uozila do tiste vasi vsaki 
dan an ne sam uo dvakrat 
na tiedan, ku seda.

A vtobusno linijo  Čedad 
- S ovodnje , ki je  b la  last 
dom ače dite M assera, jo  je  
preuzela im preža R osina iz 
Č edada. Pravejo , de M as­
sera ni mu stat notar s stro­
ški, s špežam i, kar bo buj 
lahko “R osini”, ki ima av­
to b u sn o  m riežo  po vsieh  
vaseh naših dolin.

M alo m an j vse av to b u ­
sne dite dobivajo kontribu- 
te iz daržave, M assera pa 
ni dob ivu  nic od daržave 
an zatuo je  biu parmuoran 
se podat drugemu podjetju, 
drugi diti buj veliki, ki pa 
je  že podpart od daržave.

NEDISK E DOLINE  
Nim ar manj 
kontrabanda

Kmalu bo šest liet odkar 
v aja  “ accordo  di U d in e” , 
zaradi katerega hodejo ju ­
dje gor an dol Cez konfin. 
Vse je  šluo na buojš.

Se kontrabanda je  manj 
od lie ta  do lie ta . L ju d je  
u šafa jo  b laguo  tu an tam  
an se na splaCa vic kontra- 
bandat.

(M atajur, 16.6.1961)

Miedihi v Benečiji
DREKA
doh. Lorenza Giuricin 

K ras:
v sredo ob 12.00 
Debenje: 
v sredo ob 15.00 
Trinko:
v sredo ob 13.00

GARM AK
doh. Lucio Quargnolo 

Hlocje:
v pandiejak ob 11.00 
v sredo ob 10.00 
v Cetartak ob 10.30

doh. Lorenza Giuricin 
Hlocje:
v pandiejak ob 11.30 
v sriedo ob 10.30 
v petak ob 9.30 
Lom baj: 
v sriedo ob 15.00

PODBUN1ESAC
doh. Vito Cavallaro 

Podbuniesac:
v pandiejak od 8.30 do 11.30 
v torak od 8.30 do 10.00 
v sredo od 8.30 do 10.00 
anod  18.00 do 19.00 
v petak od 8.30 do 10.00 
anod  18.00 do 19.00 
C rn ivarh :
v cetartak od 9.00 do 11.00 
M arsin:
v Cetartak od 15.00 do 16.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegriti 

Sovodnje:
v pandiejak, torak, Cetartak 
an petak od 10.30 do 11.30 
v sriedo od 8.30. do 9.30

ŠPIETAR
doh. Edi Cudicio 

Spietar:
v pandiejak, sriedo, Cetartak 
an petak od 8.00 do 10.30 
v torak od 16.00 do 18.00 
v soboto od 8.0Q do 10.00

doh. Pietro Pellegriti 
Spietar:
v pandiejak, torak, Cetartak, 
petak an saboto 
od 8.30 do 10.00 
v sriedo od 17.00 do 18.00

SRIEDNJE

doh. Lucio Quargnolo 

Sriednje: 

v torak ob 10.30 

v petak ob 9.00

doh. Lorenza Giuricin 

Sriednje: 

v torak ob 11.30 

v Cetartak ob 10.15

SV. LIENART

doh. Lucio Quargnolo 

G orenja M iersa: 

v pandiejak od 8.00 do 10.30 

v torak od 8.00 do 10.00 

v sriedo od 8.00 do 9.30 

v Cetartak od 8.00 do 10.00 

v petak od 16.00 do 18.00

doh. Lorenza Giuricin 

G orenja M iersa: 

v pandiejak od 9.30 do 11.00 

v torak od 9.30 do 11.00 

v sriedo od 16.00 do 17.00 

v Cetartak od 11.30 do 12.30 

v petak od 10.00 do 11.00

Guardia medica
Za tis tega, ki po trebu je  m iediha 

ponoC je  na razpo lago  »guard ia  

medica«, ki deluje vsako nuoc od 8. 

zvicer do 8. zjutra an saboto od 2. 

popudan do 8. zjutra od pandiejka. 

Za NediSke doline se lahko telefona 

v Spieter na Številko 727282.

Za Cedajski okraj v Čedad na Šte­

vilko 7081, za Manzan in okolico na 

številko 750771.

Poliambulatorio 
v Špietre

O rtopedia, v sriedo od 10. do 11. 
ure, z apuntamentam (727282) an 
impenjativo.

Chirurgia doh. Sandrini, v Cetartak 
od 11. do 12. ure.

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
OD 27. NOVEMBERJA DO 3. DICEMBBRJA 

Sriednje tei 724131 - Manzan (Sbuelz) tel. 740526 
OD 15. OTUBERJA DO 1. DICEMBERJA 

Cedad (Minisini) tel. 731175 
Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjufra, za ostali cas in za 

ponoC se more klicat samuo. Ce rketa ima napisano »urgente«.

CAMBI-MENJALNICA: martedì-torek 21.11.95

valuta kodeks nakupi prodaja

S lovensk i to lar SLT 12,80 13,50
Am eriški do lar USD 1568,00 1615,00
N em ška m arka DEM 1113,00 1147,00
F rancosk i frank FRF 323,00 333,00
H olandski florint NLG 996,00 1026,00
Belgijski frank BEF 54,00 56,20
F unt Sterling GBP 2439,00 2513,00
K anadski do la r CAD 1161,00 1197,00
Ja p o n sk i jen JPY 15,40 16,00
Švicarsk i frank CHF 1380,00 1422,00
A vstrijski Šiling ATS 158,60 163,40
Š p a n sk a  p e se ta ESP 12,90 13,60
A vstralski do lar AUD 1171,00 1207,00
Ju g o s lo v a n sk i d inar YUD — —

H rvaška kuna HR kuna 280,00 310,00
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La B anca di C redito  d i T rieste  ha  realizza to  dei 
C D /C ertifica ti di D eposito  in  lire  con  ced o la  
trim estrale in d ic izza ta  di d u ra ta  24 o 36 
m esi. La cedo la  in  corso porta  un  tasso:

nominale annuo 8 , 8 4 5 %
annuo effettivo netto 7 , 9 6 7 %

altri CU in Dollari e Marchi
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